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Parlamento e Governo. 


Nonostante le voci che si erano messe in gi 
di probabili querimonie nella seduta di ieri, 
not abbiamo dubitato neppure un istante chela 
cimera avrebbe corrisposto al sentimento gene 
rule del paese, E così fu. 

intonazione del discorso pronunziato dal Pre- 
sivente, on. Marcora, nen poteva essere più ele. 
vata. Egli ha fatto vibrare, difondendoio nell'as- 
semiblea, che era quasi al completo, senza ricor- 
rere a retorici lenocinii, quel sentimento di pietà 
e di patriottismo, che ha destato nell'anima ita- 
ana la tragica catastrofe del terremoto e per- 
mave tuttora vivissimo. 

L'ccenno ai nostri soldati e marinai non po- 

« essere più apportuvo e la Camera lo ba a 
volto con una viva esplosidne di riconoscenza, 


mie se rispondesse ad una necessità dell'animo 
i ile manifestazione si ebbero le parole ui 
arauludine dette da! Presidente del Consiglio al- 

rizzo di tutte le Nazioni, le quali habno vo- 
ito dure iu questa circostanza dolorosa una così 


nde prova ul umana solidarieta verso la pa- 


nosti 


tta di legge per i provvedimenti urgenti 
è stato immediatamente preso in esame dalla 
vommissione speciale, la quale lo ha approvato 
qime con quelle modificazioni, alle quali noi 
iamo accennato, siecome opportune per ren- 
anche meno sensibile il non grave concorso 


| contribuenti, tanto più che per restituire in- 
gralmente alla Sicilia © alla Calabria le due 
la scomparse, ricustriendo‘e completamente e 


meno disastrose alle future 
taclismi 


n guisa da rendi 

inp: le conseguenze di possibili c 
ci conviene tenere conto di quei cori 
R . che è }l tempo, per quanto si v 
essere solleciti 


Î! paese intante da un capo all’altro gareggia 
nel dare asilo e rifurio ar disgraziati che tutto 
tonno perduto nell'immane disastro tranne ta 
vita e 1 gara pietà che si manifesta con 


cio commovente in modo speciale per i 
no am, n fara che rinsald:re i vincoli 
di affetto tra le Provincie del Regno. 

fra due 0 tre giorni il progetto di legge potrà 
re approvato dal Parlamento ed avere la 
zione del Re, che ha dimostrato di essere ve- 
te il primo cittadino, come la Regina si è 

la più coraggiosa e robile donna d'Italia. 

È così dopo questo primo momento di trepi= 
ilazione. il Governo, colto all'improvviso da una 
sciagura che diverrà leggendaria nella storia 


. tauto fu terrorizzunte, po!ra con- 
v tti la sua energia nel migliorare e 
i razionale e più ellicace la funzione 


jegli organi destinati a ridire vita aile localita 
sulle quali si è scatenato così tremendo flagello. 


Politica e Diplomazia 
n 


(8) Washington, 8. — Il Segretaio di Stato 
Reot la firmato tratiati di arbitrato tra gli Stati 

niti, l'Equatore, li Bolivia e la Repubblica di 
Haiti 

© (S) Costantinopoli, 8. Ferid Pascià, ex 
Gran Visir, è partito per Parigi. E' questo il suo 
primo viaggio in Occidente, 

S) © Costantinopoli, $. — Il Saltano è 
indisposto. 

L'Ambascintore d'Italia, marchese Imperiali, pre- 
senterà al Sultano i ringraziamenti per i soccorsi 
inviati per le vittime del terremoto renerdi pros: 
elio. 

{Sì © Vienna, 8. — Berezovosky, corrispon- 
dente della Noroje Wremia, per motivi di ordine 

1abblico è stato espulso dall’Austrin e è partito 
pei Napoli, 

(Sì Pietroburgo, 7. — Il capo della Cancel. 
eria di polizia è stato destitnito per ordine del 
Presidente del Consiglio, Stolvpin. Parecchi com- 
missari ed altri funzionari verranno processai 

ll Governo ha respiuto varie domande della 
land 


n 
e specialmente la proposta che qualsiasi 
questione che implichi gli interessi tra l'Impero 
e il Granducato renga sottoposta ad una Commis- 
sione rnsso-finlandese. 
Austria-Ungheria e Serbia. 
8 (S) Vienna, $. I giornali annunciano che 
! Ministro degli Esteri serbo, Miloyanovic, ha 
al Ministro austro-ungarico a Belgrado di- 
zioni soddisfacenti cirea le parcie da Ini 
pronunciate alla Scupstina, 
© SS) Belsrado. S — Un comnuicato ufficio- 
So dichiara che : passi fatti dal Ministro austro- 
ungarico a Belgrado eirea il discorso del Miuistro 
Milovanovie, possono così rinssumer: 
1l Ministro austro-nngarico a Belgrado fu inca- 
ricato di fare rimostranze al signor Milovanovie 
cirea il discorso da Ini tenuic alla Senpcina e di 
domandargli la versione antentica di alcnne delle 
sue parole, 
ll Ministro degli esteri serbo, dando questi 
schiarimenti, ha autorizzato il conte Forgach a 
are a suo nome al Gabinetto di Vienna che 
fliscorso nou aveva nessuna tendenza ag- 


aressiva contro l'Austria Ungheria. 


Ha aggiunto che, 


î essendo ogni intenzione offen- 
siva stata lontan: 


‘a dal suo pensiero, egli deplora 
parole delle quali si è servito per svolg 
Te il panto di visia serbo nella questione della 
liceuia-Erzegovina, siano state interpretate in An: 
Siria-l'uglieria come ispirate a sentimenti ostili 
rispetto alla Monarchia, 
lufivo il Miuistro deeli esteri non la esitato a 
arare che considera le critiche sn questioni 
cidiue interno delia Monarchia espresse da al- 
subi oratori alla Seupeina comecontrarie alle con: 
Suetudlini internazionali e che perciò egli le di- 
sapprova. 
—_T —— 
DA PARIGI 


Fonogre 


ma della not, 
Parigi, 9, ore 2.15 — I giornali di stamatti— 
» danuo conto della definitiva soluzione della 
vertenza austro-serba in seguito alle dichiara- 


zioni di 
ampi 
Iitica 


Ministro Milovanovie, constatano con 
enza ii futto dal punto di vista della po- 
ernazionale francese, 
avven:mento piu saliente è la liberazione 
degli imputiti ancora detenuti per gli avveni= 
menti di Villeneuve, liberazione dovuta un 
tto di ammistia generate presentato da Cle- 
Meticeau stesso. 

Non è inopportuno rilevare che un gruppo di 
sucialisti rivoluzionari. poco numereso peraltro, 
iveva da due giorni iniziato una campagna. che 
era rimasta sterile, contro il Governo per invi- 
tirlo a liberare gii arrestati. A questa agitazione 
SI erano uniti anche gii studenti nazionalisti, 

- Nei circoli finanziari si smentiscono le voci 
che si erauo fatte correre circa il prestito. russo, 
che alcuni assicuravano avrebbe incontrato dif- 
ficolta. La formazione del prestito procede invece 
regolarmente. 

—P —_ — _—T"‘ 
DA BERLINO. 
(Servizio speciaie del « l'opolo Rumano..») 

Berlino, 5, ove 14,15. — Lastampa torna an- 
cora ad occuparsi del discorso tennto in occa= 
Sione del capo d'anno dall'Imperatore ai venti» 
Quattro generali comandanti di corpo d’armata. 

Fu riferito, che l'Imperatore leggendo ai ge 
nerali un articolo pubblicato dal generale conte 
Schlieffen, ex-capo di S. M.. in na rivista mili- 
tare avrebbe dichiarato di aderire pienamente ai 

‘oucetti dell'autore. Ciò «diede Inogo a commenti 
ivaci in una parte della stampa, percliè nel- 
l'articolo del conte Schlieffen è pure compresa una 


NELL? 


È parte politica con giudizi abbastanza .pessimisti 
| sulla situazione internazionale e'con apprezza- 


menti mon molto amichevoli su ‘falutie 
compresa l'Inghilterra. 
Ora io sono in grado di affermare, che questi 
commenti sono completamento ertati. 
L'Imperatore non ha parlato affatto. di politi» 
ca, iutta l'adunanza era prettamente militare co- 
me ogni anno, 
Anche per quelloche. ri ax 
‘conte 'Schliotten: "Tm ; } 
della sua parte militare non leggendo che qnel- 
la. Non si capisce come Je notizie! false abbiano 
potuto essere diffuse nella stampa; 


’otenze 


(S) Berlino, 8. — Il Reicksanzeiger pubblica 
oggi la seguente dichiarazione : 

L'Imperatore Guglielmo tenne il 2 genv 
come tntti gli anni, una allocnzione ai generali e 
capi di corpi riuniti a Berlino per presentare ai 
| l'Imperatore le felicitazioni pel novo amino. 

Le parole dell'Imperatore uon erano destinate 
alla pubblicità e non avrebbero dovuto essere e 


| sposte alla critica del pubblico. 
I 


Ciò malgrado pervennero alla ssampa varie no- 
tizie circa tale allocuzione. 

lu seguito agli attacchi comparsi nei 
esteri, constatiamo che l’allocuzione si riferisce 
unicamente a questioni militari. L'Imperatoro, 
facendo considerazioni snile esperienze tattiche 
eseguite durante le ultime manovre, ebbe acc: 
sione di ricordare uno studio accademico pubbl 
cato ultimamente, nel quale si esponevano la for- 
ma della guerra futura o gli effetti dell'esercito, 
non fece alcuna accenno alle idee e alle conside- 
razioni politiche contenute pure in questo lavoro 
militare, 


——_ —r —————____ 


SITUAZIONE IN PERSIA. 


(S) Teberan, 8 N Pritcipe Pirman Firma 
propone di luviare ad Ispahan un deputato con 
300 baktiaris di Teheran, nella speranza di semi- 
nare la discordia tra gli nomini di quella tribù, 

E' stato letto sul mereato di Ispahan nn pro- 
elama che invita la popolazione ad nintare i Lake 
tiaris per ottenere nn Parlamento, Il proclama 


aggiunge che s= la popolazione vi si rifiuta, i 
bakziaris abbandoneranno la città e lascieranno 
gli abitanti alla mereò della soldatesca dello 
Seiù. 

La siinazione è molto grave, perchè per il mo- 


mento lo Scià si mostra inflessibile bel non voler 
concedere nna Costituzione. 

(S) Teheran, $. — Lo ultime notizie da te 
spahan indicano che i baktiaris si sono uniti ai 
nazionalisti. 

© (S) Pietreburgo, S. li Principe Firman 
lia preso possesso dello funzioni di Governatore di 
Ispahnu. Egli mandera prcssimamente in questa 
città il sno vice. governatore, 

I Ministri russo ed inglese haunu consigliato 
Somsan-Kbamdi di non aggravere la situazione, 
rifiundo di ricevere il Governatore nominato 
dallo Scià. 

@ (Sì) Urimalan, 8. I rivolazionari che si erano 
recati a Salmas pe: prestare assistenza sono tor- 
nati qui e sono stati ricevuti solennemente. La 
popolazione della regione di Salmas è agitata pere 
chè i rivoluzionari vivono a spese degli abitanti. 
Non vi è aleuna differenza tra l’antica ammini= 
strazione e quella di oggi. La tranquillità pub- 
blica è mantennta, ma arvengonostomtate ag= 
gressioni sulle strade «tei vilinggi. L'Andjuman ed 
il Gorernatore siniliano È mezzi per reprimere gli 
atti di pirateria dei curdi, che secondo l'opinione 
generale aumenteranno in primavera. 


La situazione in Persia si è improvvisumente 
aggravata, 

Il movimento nazionali 
uora si riteneva limitato al 
beidschan ed a 


a costituzionale, che fi- 
Provincia di Aser- 
sna cupitale TAlhris si è estesi 


ad Ispaban, l'antica capitale dell'Impero persiano 
e la terza città, dopo Teheran e Tabris, della 
Persia 

Lo Sciù dopo un anno di attività spesso inter: 


rotta del primo Parlamento persiano, irritato per 
le pretese dei depntati, che prewlevano sul serio 
l’idea del costituziovalismo, ha sciolto prima la 
Camera e poi ha abolito In Costituzione facendola 
dichiarare dalle più alte antorità ecelesiastiche 
contraria ai sucrosanti ordini della religione, 

Quest abolizione par tre volte anunneiata con 
solenni manifesti al popolo è stata nccettata a 
Teheran sotto l'imposi della forza militare, 
della quale dispone lo ed è stata accettata 
anche dalia maggiore parte delle provincie dove 
l'idea nazionalista costituzionale non ha mai avuto 
radici salde, Soltanto a Tnbris, l’ambiziosa rivale 
di Teheran, la città più vicina alla Russia e da 
tempo rocca di tutti i progressisti malcontenti si 
sono opposti con le armi alla corrente governativa 
reazionaria, hanno rifintato allo Scià l'obbedienza 
e sono rimasti dentro la loro città e la maggiore 
parte delle loro provincie vittoriosi, 

Ora questa vittoria era gia abbastanan grave 
per lo Scià, perchè distraggeva renluente In sua 
potenza nel nord-ovest della Persi: 

Ma oggi, con la rivolta di Ispabau, la Corte ed 
il Governo centrale di Teheran corrono rischio di 
finire tra due fnochi e devono peusare seriamente 
ai casi loro, tanto più che nè Îo Scià potrà fare 
delle serie concessioni sul terreno costituzionale, 
dopo quello che è snccesso, nè i costituzionali se 
ne fiderebbero. 

In quanto all'Europa essa prò stare abbastanza 
tranquilla, data l'esistenza dell'accordo anglo-ru: 
so. Ma ciò non toglie che alla Russia ed. all 


ghilterra stessa in:ombono in questo momento in 
Persia delle responsabilità non lieri e special- 
mente non comode. . 


Condoglianze, oblazioni e soceorsi: dall'estero. 


Inghilterra 

(S) Londra $. — Nella senola italiana a Lon- 
dra doveva oggi festeggiarsi il genetliaro della 
Regina, ma a causa del Intio, nel quale 1 recenti av- 
venimenti dell’Italia meridionale hanno gettato ln 
colonia, la festa è stata rimanduta ad altra oeca- 
sione. Alle ore 11 nella chiesn italiana di San 
Pietro si è celebrata nna messa fnnebre r lo 
vittime del terremoto con intervento dell'amba— 
sciatore on. Di Sun Giuliano, col personale del- 
l'Ambasciata e del Conselato, d6l ‘rappresentanti 
di tutte le istituzioni e società nazionali. 

(8) Londra, 8. — La sottoscrizione del Lord 
Mayor per le vittime del terremoto in Italia am- 
montava ieri a 1,750,000 franchi. 


(S) Berlino, 8. — Il Comitato di.aoveorso pei 
danneggi:ti della catastrofe di Sicilia e Calabria 
che ha sede n lino ha fatto appello a tutti i 
Comitati tedeschi perchè agiscano di conserva e 
d’accordo col Comitato berlinefe ove si conten- 
travo tutte le notizie, giacchè così. l’opera di ‘soc- 
corso potrà riuscire ben regolata. 

© (S) Beriino, 8. Il. Comitato nanionale di 
seceorso ha raccolto finora cirea 300,000. marchi, 
di eni 200,0U0 sono stati consegnati al Comitato 
centrale della Oroce Rossa tedesen: per l'acquisto 
di.oggetti di soccorso di ogai genere; @ il. resto 
è, stato invinto direttamente dl Consolato genera- 
le di Germania u Napoli. 

Austria Ungheria. 

© (Sì Budapest, $. La Croce Rossa uughe. 
rese ha organizzato una sottosdrizione: fra [nem 
bri della Croce Rossa a favore delle vittime de: 


ULTIMA PAGINA LE OONDIZIONI 


torremoto di Calabr! 

trale ha sottoscritto fel 
© (S) Lubiana 

ha autorizzato il Presid ‘\e&ptimere le con- 

doglianze all'Italia pesi ‘di Sicilia è 

Calabria, # d 


sii Madrid, $. - 
luna, è 
12, è partit nn degl 
incrociatore  l'risicipessa delle Asturie è par= 
tito per il luogo della cntastrofe. 
Francia, 

© (S) Parigi, 8. Il totale delia somma rice- 
vnta dal Comitato della Stampa na favore delle 
vittime delia Calabria e delta Sicilia, è di franchi 
660.834,75. 

@ (Sì Parigi, S. Il commercio parigino ha 
risposto con generosità ammirevole vil'appello fate 
to dal sindacato della stamina parigiim a favore 
delle vittime de) terremoto in Italia. Darante tut- 
ta la giornata doni in natura sono affiniti alla 
sede del sindacato. 

Il prio treno della Croce Rossa partirà do- 
mani alle 1) di sera. 

© (Sì Lione, 8. Nella sednta di ieri ln Ca- 
mera “li Commercio ha votato #n soccorso di 5 
mil: fraochi per le vittime del terremoto in Ita- 
lia. Questa somma sarà consegnata per metà al- 
l'Awbasciatore di Francia a Roma, e per metà al 
Comitato di soccorso dei negozianti di seta di 
Lione. 

© (S) barigi, S. Il Pres. del Consiglio, Cle- 
mencenn, allo scopo di facilitare le sottoscrizioni 
cho vengono organizzate per soccorrere i danneg- 
giati dal terremoto di Sicilia e Calabria, ha di- 
reito ni Prefetti della Francia e al. Governatoro 
generale dell'Algeria una circolare che antorizzn 
i delegati del Tesoro a ricevere je somme offerte. 

© (S) Parigi, 8. 11 Consiglio di amministra- 
zione della Compagnia ferroviaria Paris-Lyon- 
Mediterranée ha inviato 15 mila franchi per lo 
vittime del rerremoto di Sicilinte Calabria. Inol- 
tre la Compagnia ha dato’ "Te facilitazioni 
possibili per il trasportu dì sorco 

® (5) Lione, 8, La prima lista del Comitato 
delle seterie per le vittime del terremoto di Si 
cilia ha dato 17,900 fr. 

Turchia, 

ntinopoli, $. — Secondo i giorna- 
ttende il risultato della sottoseri= 
che comincia oggi per cura della 
di Costantinopoli in tutta ln Turchia, il 
‘nsiglio dei Ministri ha deciso di inviare anbito 
0,000 franchi pei dannergiati dal terremoto iu 
Sicilia e iu Calabria, 

Se la sottoscrizione non raggiuugesse tale som- 
ma la differenza rimarrebbe a carico del Governo, 

I giornali dicono che non potendo il trasporto 
Bermialer purtire subito, il Governo ha deciso 
di inviare immedintamente cinque chirurghi sui 
luoghi del disastro, 

5) Costantinopoli, $, ll Consiglio dei 
Miuistri ha assienrato un minimo di 20 mila fr. 
per le vit:ime del terremoto in Italia. 


Principato di Monaco, 
S) Monneo, 8 — Il Priucipe per dimostrare 
la parte che prende al lutto italiano, oltro alla 
personaie cblazione di 10,000 fr., rimessa all'Am- 
bascintore d'Italia a Parigi, ha costituito nna 
Commissione perchè. insieme al Co locale 
italiano. raccolga soccorsi per le vittime. 
Iì Principe lia uperto un primo credito di 3000 
chi per permettere alla Commissione di pro- 
cedere all'acquisto di vivett.odtumenti, ed lin 
concesso alenni locali di uo suo palazzo per ruc- 
cogliere i doni che perverranno alla Commissione. 
Infine il Principo ha deciso che il suo yacht 
ncipessa Alice, comandato dal suo sintante di 
campo, capitano di fregata d’Arodes de Pryringue, 
‘hi tatti 1 doni raccolti e li porti in Sicilia 
poli. 


Spagnuolo Ga- 


(Sì Costa 
li, entre si 
zione pubblic: 
prefettura 
0 


I 


Australia. 

(5) © Melbourne, 8. — Si è tentato di di 
struggere con la dinamite la condottura priuci- 
pale di acqua di Brocken Hill Proprietary Mine. 
Gli amministratori della Società sono disposti ad 
avere una Conferenza coi minatori, ma a condi- 
zione che questi ritirino gli individui che sono 
attorno alla miniera per impedire la ripresa del 
lavoro. 


NEI PARLANENTI. 
Danimarca, 

(S) Copenaghen, 8. — Il Parlamento ha ri- 
preso le sedute dopo le vacanze di Natale. 

1 presidenti del Folkenting hanno espresuo sen- 
timenti ai profonda simpatia per le vittime di 
disastro di Calabria e di Sicilia. 

CT mv  rr—m 


LE POTENZE E LA CINA. 


(S) Londra, 8. — Il Zimes ha da Pechino :I 
Ministri esteri hinno ricevuto istrnzioni dai loro 
Governi, ma non essendo essi (d'accordo circa i 
reclami ‘la fare al Reggente e al Wai-on-pou cir- 
ca la revoca di Ynan-Chi-Xui, non sarà fatto al- 

amo. 

Si riconosee nondimeno che sarebbe stato ntilo 
se essi avessero espresso il loro malcontento in 


una risposta alla Noia del Wai-on-poa, che pro- 


ponera la revisione dei diritti doganali in cam- 
bio della soppressione del /iin e che per la i 
certezze della politica del Reggente e dei consi 
glieri mancesi, non pnò essere presa in conside- 
razione. 

Lau Russia e sopratutto il Giappone si sono op- 
posti a questo progetto. 

(8) Londra S. — La Morning Post ha da 
Shanghai: Si assienra che i mancesi coreano di 
impadronirsi del Governo. L' influenza di Yunn- 
Chi-Kai declina e quella di Tie-Liang aumenta a 
poco a poco. 


COMITATO PER LA PACE. 


© (S) Bruxelles, 8. Il Comitato interparla- 
mentare per l'arbitrato si è riunito stamani e nel 
pomeriggio sotto în presidenza di Bernahert, mi- 
nistro di Stato. I delegati stranieri erano nume- 
rosi. le due sednte sono state consacrate alla di- 
senssione del progetto di regolamento dell'ufficio 
interparlamentare, che è stato approvato, salvo 
qualche modificazione di pura forma. 

L'assemblea ha respinto la proposta fatta dal 
Canadà di tenere la prossima sessione della Con- 
ferenza a Quebec l'auno ventaro. Essa non potrà 
avere luogo che nel 1912, 


—s 
NELLA TURCHIA ASIATICA. 


(8) Londra 8. — Il Times ha da Costanti- 
nopoli : 

‘Bono uyvenuti: disordidi: a Momson] nel Kirdi= 
stan, domenica, lunedì e martedì. Trenta persone 
sono atate necise e 32 ferite nella prima giornuta. 
Le antorità sono impotenti. I soldati ammntinati 
sono padroni della città, @ve regna l'anarchia, Lu- 
nedì uno sceicco è stato assassinato nella sua casa; 
sua moglie, i suoi figli ed i anoi domestici sono 
stati massacrati. 

L'Ambasciatore di Francia! e il Console cohfer- 
Inno queste notizie e ammunciano che il Consolato 
francese di Monsaonl è im pecicolo. 

Cinque battaglioni hiamno risevato ordine di re- 
carsi a Monssonl in tnfta fretta, 

(S) Costantino 8. — La Jeni Gazetta 
prbblica questi ‘eni. disordini di Mos- 
sonl: 

Un cavaliere, avendo. insultato durante il Ba; 
ram ‘una donna turea, fa arrestato, Cinquanta suoi 
camerati tentarono di: assalendo il corpo 


di guardia, Ne tego ne | gombaitizionto, al anale 


CIAZIONI 


partecipò la popolazione, che bloccò i cavalieri 
nella caserma, 


L'interveuto del Valì fn vano. 
Alcuni malfattori, profittaudo dei «disordini, a- 
nritono le prigioni ‘e, coi detennti fuggiti, si dio- 
dero al saccheggio, 

Lo sceicco curdo, Said, e la sua famiglia furo- 
no massacrati. Tra soldati © cittadini ri sono 30 


(Morte 40 feriti. La situazione sembra grave. 


ni a Mossonl. 


Il Comitato Centrale di soccorso uel terremoto. 

Nella riunione di ieri della Commissione Ese- 
cutiva del Comitato Centrale di soccorso, sotto la 
Presidenza del gen. Pollio, presenti tutti i suoi 
componenti, fu preso aito con vivo sentimento di 
gratitudine della nuova cospicua elargizione di 
S. M. il Re, il quale, oltre alle 200 { lire già 
date 0 al I0,C00 lire assegnate alla Croce Rossa 
ha destinato altre 500,000 alla Cassa del Comi- 
tato Centrale di soeco; 

Della pietosa sua sollecitudine a vant: io delle 
Vittime del terremoto M. il Re ha dato anche 
altra prova, mettendo a disposizione del Comitato, 
che ha accettato con riconoscenza, altre quantità 
di legname lavorato delia reale tenuta di San 
Rossore. 

La Commissione ha preso con pari senso di ri- 
conoscenza notizia del versamento di L. 100,000, 
prodotto da oblazioni raccolte dalla cittadinanza 
di Amsterlam, 

La Commissione ha preso atto delle notizie ri- 
ferite dal suo Presidente intorno al miglioramento 
avvenuto nei mezzi di scarico nel porto di Mes- 
sina facendo però voti che si provveda ad accre- 
scere ancora tali mezzi per fat fronte alle immi- 
nenti necessità per l’arrivo di cospicue quantità 
di materiale occorrente per la costruzione delle 
baracche, 

La Commissione ha inoltre preso atto che il 
servizio dèi viveri mf luoghi del disastro fune 
ziona regolarmente cd è adegnato al bisogno. 

La Commissione si è quindi nuovamente occu- 
pata dei soccorsi d'urgenza ai profughi e della 
opportunità di provvedere al progressivo loro 
sfollamento dalle città ove si sono in maggior 
numero raccolti ed deliberato di me 
disposizione dei Prefetti di Palermo e d 
cusa una muova somma di L. 30,000 per cia: 


per soccorsi ed ha disposto altre minori eroga 
zioni per lo stesso scopo, Si è inoltre ocenpata di 
numerosi altri affari relativi agli approvvigiona- 


menti ed ai soccorsi, 


isastro. 


l'attività della Croce Rosa si rias- 


La Croce Rossa ne! presente 


A tutto 
sume così 

Mobilitati mandandoli sul posto, 10 ospedali da 
guerra, 10 ambulanze, 2 treni ospedali ed una 
nave ospedale. 

Aftuati due grandi ospedali territoriali a Na- 
poli ed n Palermo, ed cito posti soccorso ferro- 
Viati. 

Mandate su! posto del disastro 200 grandi tende 
capaci di cinquanta versono ciasenna. 

Allestiti dne grandi zzini di concentra- 
mento e spedizione materiale a Napoli per la 
Sicilia è a Palmi po» la Calabria. 

Spedito 5000 coperte di lana, 5600 lenzuola, 
5006 camicie, 6000 chilog. di cotone da medica- 
zione, 20,000 di ga ‘000 bende, una larga 
provvista di medicimalt e disinfettenti, moltissimi 
generi di conforto, latte condensato e viveri. 

° . M. la Regina Madre ha fornito gentilmente 
alla Croce Rossa tre automobili. 

Sono iu servizio 180 nfficiati, 500 militi e 
sunta dame inforiniero. 

Sono state fornite ai 
cherio ed abiti completi 


‘ofughi: coperte, bian- 


La Questione d’ Oriente. 


@ (6) Costantinopoli, $. Un 
proveniente da Amburgo aveva sb: 
roth 292 sacchi di zucchero. n 

Appreudendo che lo zucchero era di origine an» 
striaca, la folla volle che fosse ricaricato a bordo 
del vapore. 

© (S) Costantinopoli, S. Il Ministro della 
guerra ha ordinato di fortificare la frontiera del 
tilaget di Cossoro ed ha inviato otto battaglioni 
a Valchit 

L'ambasciatore anstro=ungarico, marchese Pal- 
lavicini, ha presentato reclami per la dimostra- 
zione di mercoledì scorso contro due signore mu- 
sulnane che erano entrate in nn negozio anstriaco. 


pore tedeseo 
ato a Bey- 


E DI F 

(8) Parigi, 8. — Il reddito dille imposte in- 
direite e delle entrate dei monopoli è aumontato 
nel dicembre 1808 a franchi 279,986,701, con un 
aumento cioò di 11,209,401 rispetto alle prerisio» 
ni del bilancio e di 10.057.301 in confronto al ne- 
riodo corrispondente del 1907 i 

La cifra delle ertrato effettnate durante l’anno 
1908 segua nn aumento di 56,201,501 rispetto alle 
previsioni del bilancio e di 100,627,000 rispetto 
alle entrate del i di 

@ (S) Versailles, 8. La Corte d’assise, acco- 
gliendo la riokiesta del Procuratore generale ha 
emessa una sentenza che ordina la liberazione im- 
mediata degli accusati per i disordini di Draveil 
© Vignenx. 


cos 


e 


PRESTITI AI COMUNI. 


Con RR. decreti di giovedì la Cassa Depositi 6 
Prestiti è stata antorizzata a concedere prestiti ai 


enti Comuni : 
SeE"D) Per costruzioni di opere pnbbliche: Alta= 
miura (Bari) — Calenauno (Firenze) — Manfredo- 


nia (Foggia) — Postiglione (Salerno) — Onstel- 
Inccio do Sanri (Foggia) -- Frassinetto (Torino) 
— S. Olcese (Genova) — Parete (Caserta) — In 
ira (Novara) — Palestrina (Roma) — S. Maria a 
Vico (Caserta) — Monterotondo (Roma) — Musel- 
laro (Chieti) — Nnvolento (Brescia) -- Ortonoro 
(Genova) — Gambellara (Vicenza) — Montebello 


Vicentino (Vicenza) — Consorzio Flnviale di Quin» 


lo (Mantoy: 


zio (Roma) — Oderzo (Treviso) — Pontelandolto 
to). 
Ci nisi di debiti: Falconara Mi 


ittima (Ancona) — Falerna (Ontanzaro) — Roc- 
a (Salerno) — Sau Lupo (Benevento) — 
Castel San Pietro (Bologna) — Oigliano (Novara) 
— Montelupone (Macerata) — Mondavio (Pesaro) 
— Mondoito (Pesaro) — Orciano (Ears) — fa 

— San Giorgio (Pesaro) — Di 
Fr ai imita (Ascoli) — Pestorano sulGi- 
) — Costanzana (Novara). 


ECONOMIA E STATISTICA. 


Commercio inglese. 


Londra, 7. — La jatistica del com- 
mel tion per. Îì dicembre 1908 reca lv se 


gaenti! cifre TA 
; doni in namento di 840/501 sterliz 
sprreizioni in diminuzione di 340,000. sterline. 


e peri dodici mesi del 1908: impor- 
Pi taulone mer 1 elia mei del 19092 Ano 
le diminuzioni sull'esportazione si riferiscono qua» 


si tute ad articoli manufatti. 


E LE INSERZIONI 


Sabato 9 Gennaiò 1909". 


Camera dei Deputati. 


Sed. dell'8 gennaio - Pres. Marcora - ghe 14.5, 


Presidente, (sorgendo in piedi; tatti i ministri 
e tuftî 1 deputati si alsane Grazio vivissimo a 
voi on. colleghi, che rispondendo all’ appello che, 
d'accordo col Governo, vi ho rivolto, siete ace 
corsi a dare testimonianza solenne che nn unico 
sentimento di pietà e di amore muove e_ guida, 
in questi giorni tristissimi Camera e Paose, 

Siamo oggi qui raccolti per nn disastro, che 
sovrasta per immaniti a quanti la storia umana 
ricordi. 
Due città, Messina e Reggio di Calabria, en- 
trambi insigni, per le prove ognora date della 
più fervida italianità, e la prima di esse. coeva 
alla più antica civiltà: e innumerevoli borgate 
testè fiorenti, rase al suolo gli abitanti di essea 
migliaia sepolti sotto le macerie; degli scampati 
al flagello. pure a migliaia i feriti; d’ ogni or- 
dine © classe, e d'ogni etì le vittime, e la dove 
la natura sembrava aver sparso ogni sno sorriso 
© le vita fioriva del maggior rigoglio assise do- 
minatrici, la rovina, la desolazioone e la morte! 

Nessuna parola potrebbe esprimere l'immenso 
commune nostro dolore per tanta jattura 

Lo dicano nel silenzio le lagrime che diamo a 
tutti i fratelli caduti, confondendo nel Intto di 
tante famiglie il Intto della nostra per la perdita 
erndele, e ormai non dubbia (Com profonda com= 
mozione) dagli ou. Nicolo Fulci, Arigò e Orioles, 
dei quali, como degli on. Meardi ed Enrico Ros: 

che pure in questi giorni ci mancarono, tor- 
nerebbe oggi inopportuno ogni psrsonale elogio, 
(Approvazioni). 
sala, pur nella mestizia comune 
Faie € commmove. in alto i cnorî! 
razioni), 
Provvediamo solleciti e risoluti alle necessità 
che ci incombono, colla fede più viva e salda 
nell’avvenire della patria, della quale la maestà 
si erge oggi più radiosa per lo spettacolo, unico 
nella storia del mondo, dell'oniversale consenso 
di pietà che la circonda e la conforta. (Vive @p- 
protazioni). 
Poichè è l’Italia, io sento e voi sentite con me, 
che nella gara di consiglio, di soccorso e di 
zione delle genti di ogui sua terra si rivela ve- 
ramente indistruttibilmente una nei fatti e nella 
coscienza di sè: è l'autica Gran Madre della ci- 
viltà risorta a Nazione, che, rotte le barriere di 
ogni confine e per im istante quasi sparita ogni 
differenza di razza e sopito ogni dissidio di po- 
poli, ha chiamato intorno a sè, iu fraterno accor- 
do di amore e e di umana solidarietà, tutto il 
mondo civile. (Vizissime approvazioni. Applausi). 

Sicuri interpreti del Paese, a tutti i fattori del- 
lo spettacolo sublime mandiamo il grido della 

ratitudine e dell'ammirazione «he alto erompe 
dai nostri petti. (Viri applausi da tutta la Camera). 

Al nostro Re amatissimo, a Vittorio Emanue 
le III, che fu primo nd accorrere sui luoghi del 
disastro, e ad additare a tutti, sfidando ogni pe- 
riglio, la via del dovere. (Virissime e proluogate 
approvazioni. Vivi applausi. Grida di Viva il Rel). 
All’augusta sua Consorte che fu al suo fianeo 
esempio inarrivabile di coraggio e di carità con- 
solatrice, e alla quale giunga al'resì oggi, giorno 
suo natalizio, il devoto e fervido nostro augurio 
di lunga e felice vita. (Vivissimi e generali e 
prolungati applausi. Grida di : Vira il Re! Viva la 
Regina!) 
“Li “alorost delle squadre estere, dei quali tnt- 
ti serberemo nel cuore indelebile ricordo (Vivis- 
simi, li e prolungati applausi) a quanti noti 
o ignoti, d'ogni grado, condizione e ceto, che 
ganizzati e uniti, o solitari, da ogni regione d'I- 
talia, e da ogni parte del mondo accorsero — è 
opera prestarono — non trattenuti da pericolo od 

siasi, o furono larghi di offerte pe- 
cuniarie o d'ogni mezzo di soccorso: ai funzio- 
nari ed agenti d'ogni ordine e grado, ai nostri 
soldati e marinai (Vivissimi, generali e prolunga» 
ti applessi — anche all Estrema, tranne l'on. Co- 
lajanni) che vincendo le inevitabili incertezze e 
e difficoltà del primo momento, furono esempio 
di valore, di virtù e di abnegazione. (Vivissimi 
applausi), 
È infiue alle Assemblee e alle Rappresentanze 
di quasi tutte le Nazioni che con indirizzi e con 
oblazioni ci attestarono la loro fraternità e il lo- 
ro affetto. (Vivissini, generali applausi). 

Dd ora, on, colleghi, all'opera e nessun indu- 
gio ci trattenga. È 

Nella più sicura fede che in non lontano av- 
venire risorgano le due nobili città, (Vivissimi 
gererali e prolangati applausi) consacrate dalla 
natura © dalla storia allo spirituale amplesso fra 
il Continente © la Sicilia, affrettiamoci frattanto, 
fugando dall’ animo nostro, iu quest'ora solenne 
© suprema, ogni sentimento o dissidio di parte, 
(Applausi) all'esame dei provvedimenti che il Go- 
verno, pronto e rapido nell’escogitare i più ur= 
genti rimedi, con sicura coscienza del proprio nf- 
ficio, ci proporrà 

È soltanto così facendo avremo adempiuto al 
nostro dovere! (Vizissimi generali e prolungati 
applausi — Tutti è deputati ed i membri det Go- 
verno rimangono in piedi). 

Il Presidente ha parlato con la più viva com- 
mozione. Anche moltissimi deputati sono visibil- 
mente commossi. 

Avverto la Camera, come ho accennato testè che 
da moltissime Assemblee e di Rappresentanze di 
Stati ci pervennero nei giorni scorsi indiriazi di 
affetto e di fraternità ni quali io lo risposto in 
nome vostro. Chiedo alla Camera il permesso di 
pubblicare nel resoconto, per esteso, della seduta 
di oggi, sia gli indirizzi quanto le risposte. (Ap- 
provazioni). 

(E” approvato). 

Giolitti, Presidente ed Interni. (Viva atte 
zione). Di fronte alla immensità del disastro che 
ha colpito l’Italia, disastro che ben disse il Pre- 
sidente, non lu riscontri nella storia, qualsiasi 
parola non potrebbe esprimere il dolore del Go- 
verno, del Parlamento, o del Paese. Io mi feli- 
cito di vedere questo unanime consenso dello rap- 
presentanze delle Nazioni nel concorrere imme- 
diatamente a provvedere a quei nostri fratelli che 
hanno subìto un così immane disastro. I popoli 
forti, anzichè lasciarsi abbattere dalle sventare, 
devono immediatamente proporsi di ripararvi 
efficacemente ed immediatamente. (Benissimo — 
Vive approvazioni). S ah 
Messina e Reggio dovranno risorgere. (Vivis- 
sime approvazioni — Applansi vivissimi e pro= 


che ci 
(Five appro- 


lungati). 
Far impegno soleniie che oggi assrimono Go- 
verno e Parlamento ! (Virissime opprovazioni — 
Vivissimi e prolungati applausi). 
Ma prima che questo possa avvenire è urgen= 
za assoluta il provredere alle persone colpite ri- 
costitnendo in quelle duo provincie la vita civile, 
ora pur iroppo distrutta. 
Perciò presento immediatameute, a nome di 
titti i mici colleghi, un disegno di legge per prov- 
vediwenti a sollievo dei danneggiati dal terre- 
moto del 1908. sta 
Son provvedimenti di nrgenza assoluta, che 
non possono risolvere l'ampio problema, e che 
non possone ancora corrispondere pienamente ai 
voti del Parlamento e del popolo italiano. {4p- 
obazioni) 


Prego perciò il Parlamento di volere delibe= 
rare che questo disegno di legge sia dichiarato 
urgentissimo e di dar mandato al Presidente del 


Parlamento Nazionale IRE, 


la Camera di nominare esso stesso la Commià- 
sione, che dovrà riferire, autorizzandola a rife- 
rire anche verbalmente se lo crederà. (Approta» 
zioni). 

Non posso fare a meno, on. colleghi, di man- 
dare anche io da questo banco un fervido 
graziamento a tutte le Nazioni del mondo che. 
nessuna eccettnata, hanno dimostrato quanto a) 
prezzino il valore d'Italia nell» civiltà del mondo, 
© come tutte ricordino che l’Italia è stata per 
tuttì la culla della civiltà. ( Vivissime approvazioni). 
Tutte le nazioni del mondo hanno mandato navi, 
aiuti; tutti i socrani, tutti i parlamenti esteri in 
dirizzarono all'Italia condoglianze sincere ed af- 
fettuose (Vizissime approvazioni). 

E nella espressione di questo sentimento di gra- 
titudine del Piciamzato italiano io credo che nes- 
suna distinzione possa farsi nè tra le nazioni e- 
stere, nè tra le classi del popolo italiano (Vivi, 
prolnagati e generali applansi). 

residente, Do atto all'on presidente del 
Consiglio della presentazione del disegno di leg- 
ge <« Provvedimento a sollievo dei danneggiati del 
terremoto del 28 dicenibre 1908, » 

Come ln Camera ha ndito, l’om. presidente del 
Consiglio pronone che esso sia dichiarato urgen- 
tissimo; e che sia deferito all' exan:e di una Com- 
missione da nominarsi dal Presidente, se la Ca- 
mera consente (sì, si) e che ln Commissione stessa 
abbia a riferire oralmente nella seduta di domani. 

Voel. Oggi. 

Rimane stabilita In disenssione per domani. 

Propongo che la Commissione sia composta di 
12 membri, e ne indico snbito î nomi dei 
componenti : on. Barzilai, Bissolati, Chimirri, De 
Nava, Finoechiaro-Aprile, Fortis, Edoardo 
vannelli, Grippo, Pautano, Sonuino, Tedesco, Villa. 

La seduta è tolta alle 14.20, 


Relazione e progetto, vedi 3.a pagina 


=, 
Consiglio Superiore dei LL. PP. 


Presidente: Comm. Giovanni De Gregorio. 
Segretario capo : Cav. Eugenio Giordano, ing. capo. 
Prima Sezione 
della viabilità ordinaria e dei fabbricati. 

Presidente: Verdinois comm, Enrico. 
Membri: Cavi comm. Vincenzo, Isp. Sup. Gen. 0, 
Gambara cav. Giorauai » 
Poletti Giacomo 
Di Napoli Alfonso 
co Lmigi 
Tussini Luigi 
De Gaetani Eduardo 
Agazio Giuseppe 
Villa Emilio 
Fiorentino Vincenzo 
Beduschi cav. Andren » 
Agiregati: Teglio comm. Vittorio, Dir. Gem. Ponti 
® Strade 
»  Fiveri comm. Carlo, Dir. Gew. Ufficio 
speciale Basilicata e Calabria. 
oretario: Colaneri cav. Gennaro, ing. di 1* ci. 


Seconda Sezione 
delle opere idrauliche, terrestri e marittime. 


Presidente: comm. Italo Maganzivi, Isp. Sup. G. C. 
Membri: comm. Inglese Ignazio » 
» comm. Alberto To 
» comm. Icli. Tornini 
» cav. Nico a Verdinoîs 
» car. Ginseppe Botto 
» cav. Giovanni Rossi 
» cav. Italo Pelleri 
» . Carlo Tordini 
» . Camillo Arimondi 
» - Francesco Rossi 
» cav. Achille Perdomi 
* car. Valeute Pantaleo » 
egati: comm. Raffaele Mauganella, Dir. Gen. 
Opere idrauliche 
comu. Angelo Panlucci, Dir. Gen. opere 
marittime 
comm. Tofano Guglielmo, Dir. Gen. del- 
te Bonifiche 
cav. Annibale Franchi, isp. sup. for. 
cur. Etiore Maufren » 
‘av. Giuseppe Formati, ing. di 1* cl, 
Terza Sezione 
delle Strade Ferrate e delle Tramvio. 


denti: comm. Nicola Coletta, 
fi: comm. Raffuei» De Cornè, Isp. sup. del 
Genio civile, ia. 
cav. Augusto Croci, id. 
«av. Bartolomeo Leoni, id. 
vomm. Gi ppe Muttoni, Isp, seu. Ferr, 
aunele Bracco, id. 
Quaglia, lsp. sup. Ferr. 
to De Pretto, id. 
Isp. sup. Ferr. 
comm. Marciisno, id. 
comm. Rinaldo Rivaldi, id. 
comm. Nicoli Niccolò, id. 
vav. Etelredo Bianchini, id, 
Ispettore gen. ufficio speciale Ferrovie: 
somm. Roberto De Vito, 
cyati: Funzionario sup. Ammia, D, Gen. delle 
Ferrovie dello Stato: comm. France: 
sco De Roberta, 
comm. Niccolò Mercadaute, Isp, Gvner. 
Ministero Tesoro. 
cav. Luigi Sottili, uff. di Stato Maggio. 
re al Min. della Gnerra. 
«av. Enrico Merrone, commissario Miu, 
Guerra, 
: cav. Silvestro Dilibert», iug. 1. cl. 


Dalle Provincie, 


Cronaca per telegrafo — Nostro ervizio) 


Nell’ Alta Italia, 

Padova 8 — A Ponso di Este la scorsa not- 
te in una osteria scoppiò tra ulenni terrazzani nua 
tiolentissimu rissa per questioni di ginovo, 

I contendenti, estratti i coltelli, si” scagliarono 
gli uni sugli altri. Parecchi rimasero feriti, Certo 
Manaro Ermenegildo, fu ncciso. Quaii autori del. 
l’necione vennero arrestati i fratelli Luigi e Gio- 
vauni Gazzarra 

Vicenza S. — Un immane incendio scoppiò 
la scorsa notte nel fabbricato municipale © scola. 
stico, distruggendo completamente le scuole ed are 
recando gravi dunni agli uffici comunali, 

Iguote sono le cause; il danno è ingr 

ll fuoco fu domato dagl abitabti, diretti dal 
siadaco e dal segretario comunale. 


Nell’ Italia Centrale. 

Fireuze 8. — Certo Fancelli Adolfo, dician- 
novenne, operaio in una fubbrica di cordami in 
via Toselli, «ggrediva ieri il capo della fabbrica 
siguor Wandeli e lo feriva di col lo al dorso 
lasciandogli l'arma nella ferita e dandosi poi alla 
fuga. Il Fancelli era stato in Questi giorni licen- 
ziato per cattiva condotta: mov:nte del delitto fa 
quindi la vendetta. Il Wandell versa in gravi 
condizioni. 

— Fn arrestato la scorsa notte il vetraio Mo- 
relli Daniele colto sul fatto meuire spacciava un 
biglietto falso da cinque lire. Dalle prime ind 
gini risulterebbe che il Morelli fa parte di nna 
associazione di falsari. 

La polizia mantiene il ciassimo riserbo per non 
mettere sull’avviso i complici. 

Perugia 8. ore 15.32 — Una cospicna somma 
per i danneggiati dal terremoto fn ieri raccolta 
n nua riuscitiszima serata tenutasi nella sala dei 
Notari per iniziativa del Sindacato lucale dei 
corrispondenti, 

— La Società furmacentica umbra ha deliberato 
di proporre al Presidente del Consiglio dei Mini» 
stri di aumentare la tassa sugli stipendi dei sa- 
hitari per accrescere i posti per orfani nel Colleg- 
gio convitto nazionale per orfuni dei sauitari, che 
«quì ha la sua sede. 

—T —_—_»—_rrrrr :k 
Movimento ferroviario nei porti 


carbone 
Foro giorno entri commercio 
6 


Genova gennaio 
Venezia | » 
Savona |» 
Livorno» 


Spezia 


TERREMOTO IN SICILIA E fi 


Im Calabria 
Da Reggio 

(S) Bagnara, 8 — Sono state distribuite oggi 
6000 razioni dì pane e 1200 ettol. di faginoli. 

I 150 chilogrammi di carne fresca abarcati ieri 
dall’inerociatore dinese Hejmda/ sono stati distri- 
buiti sun 0 alle famiglie dei feriti. 

Il Comitato milanese ha fatto altresì distribuire 
indumenti. 

Contiuna l’opera di demolizione affidata al Co- 
mitato milanese ed ai militari del genio ed il dis» 
seppellimento dei cadaveri, ul quale attendono In 
Crote Rossu di Massa Carrara, dne squadre del- 
l’Agordat e militari di truppa. Ne sono stati e- 
strattr altri 25. 

Sì attende l’arrivo di leguame del Comitato mi 
lanese, che ha stubilito di costruire baracche prov- 
tisorie in nna zona di terreno, che il Sindaco ha 
antorizzaio di occupare temporaneamente, salvo a 
costrnîre più tardi nn limitato numero di barac= 
che definitive lungo laggia, dove sorgono ora 
attendamenti e baracche eretti da privati. 

Urge prorredere alla costruzione di nn adeguato 
uuniero di baracche, comprese quelle dn destinar- 
si ad uffici pabblici, 

Reggio Calabria 8 — Gli specialisti ferro 
vieri del genio militare Juvornno n riparare la 
strada ferrat 

Spera di riattivare la linen tirrena tra pochi 


giorni e di togliere il trasbordo sulla linea jonica | 


tra Pellaro e Lazzaro. 

(S) Reggio Calnbria, 8 — E' stato disposto 
lo sgombero di carri e delle vetture ferroviatie, 
ricoverando coloro che vi si erano rifugiati sotto 
tende. 

i catri saranno lasciati gli agenti ferroviari 
finchè non siano pronte ls necesarie baracche ed 
in gaanto non possono trovare posto nel piroscafo 
Re Umberto appositumente nolegglato 

Le famiglie ciei ferrovieri che vorranno recarsi 

tuitamente sul pir. Verona che si recherà a 
poli, Livorno e Genova, 

Il personale degli Uffici ferroviari di Reggio 
verrà temporaneamente destinato a Nnpoli con le 
precedenti sue fuuzioni, e si creeranno colà le Di- 
Visioni che più non possono stare a Reggio. per 
mancanza di Uffici e di alloggi. 


(Sì © Bagnara, S. — Oggi alle ore 13. sul 
cacciatorpediniere Canopo è qui arrivato S. A. R. 
Îl Duca di Genova ed è stato ricevuto dall'Ispet- | 
tore genernle del Ministero dell'Interno, com- | 
mendatore. Zazo, dal colonuello comnnaanto il 
locnie presidio. dal comandante la nare Agordat 
dal Sindaco, dal pretore e dal presidente del Co- 
mitato locale pei soccorsi S. A. E. ha visitato lane 
gumente gli ospeduli da campo, i reparti di sa- 
nità e le baracche ed ha percorso le vie del paese 
rovinate. 

Alle 14, S. A, KR. si è nuovamente imbarcata, | 
dirigendosi alla volta di Messina. 


Nuove scosse di terremoto. 

Reggio £ — Duraute tutta la notte lanno con- 
tinnato le scosse, talune abbastanza forti. prece» 
dute da rombi. I pochissimi fabbricati non coni 
Pplesamente distrutti hanno subiti nuovi danni. 

(S) Brancaleone 8 — Le scosse di terremoto 
Lauuo coutiuuato ancho durante la scorsa notte, 

Nella Sicilia. 
Da Palermo 

© (S) Palermo, 8. Jersera è giunto a Cat 
nia il Comitato di soccorso di Vieuna con ingenti 
soccorsi, tre cucine da campagua e due vagoni di | 
viveri. 

Le encine possono giornalmente apprestare il 
vitto per 24 mila persone e poseono essere tra» 
Sportate, tirate da cavalli, nei vari punti della 
città 

Giornalmente arriverà al Comitato sudiletto 
grande quantità di derrate da Trieste e Fiume. 

Lu nave greca (rota, messa a disposizione dalla 
Croce Rossi greca, è giunta a Catauia, 

@ (5) Palermo, 9. Alessandro Nelson, dnea 
di Bronte, il quale risiede stualmente nel suv 
castello di Maniaci, appena ebbe notizia del disa. 
Stro provocato dal terremoto, interessò i: lord 
Mayor di Londra ed il Daily Afcil perchè iniziare 
sero sottescrizioni a favore d«i superstiti, Con 
poraueamente spedì al Sindaco dì Catania duer ia 
chilogrammi di pane e tremila litti di vito per 
dividerli fra i superstiti, 

Tra le oblazioni importauti pervennte al Comi- 
tu n.tano quelle dei fratelli Biglia, 

, elii Konuze ci New-York, lire | 

5000, del signor Freiberen ch iremburg, console 

germanico L. 2370, il Duca a' Orleans L, 1000), 

orgio Cee:1 Whitaker di Lo: dra 500 sterline, 

Wauiter Becker di Torino L. 5UUO per la Croce 

Rossa, di Palermo. 

Palermo, 8. — teri alle 1110 vi fua 

Messina nua nuora forte scosse di terremoto, 


Da Messina 
O (Sì) Mes 8. I pompieri di Bologun e 
Imola, prima di partire, launo ricuperato Lu cas 
Sa-forte di un notabile messinese, che ha elargito 
ai pompieri L. 3000. Ì pompieri le hauno versato 
alle Autorità di Messina a favore del danneggiati, 


Da Catania. 

@ (S) Catania, $. Proveniente Messina è 
giunta la squadra vienneso di soccorso composta 
uel dottor Charas, consigliere imperiale, del dottor 
Rosuor e di qnattro militi e accompagnata dal 
maggiore Mictzl, uddetto militare all’Ambnsciata 
anstro-ungacica a Roma, 

Domani la squadra impianterà le encine econo- 
miche per i profughi messinesi, 

Squadra francese 
sui luoghi del disastr 

© (Sì) Parigi, 8. Dalle notizie ufficiali sul- 
l'azione della squadra francese in Sicilia e Onla= 
bria risolta che giunsero sui luoghi del disastro 
il Dunois il 31 di la Verité, la Justice ed 
il Carquois il 1° gennaio, la Faneare il 2 geuvaio. 
La Verité e la Justice giutarono l'ancora davanti 
è Pace, a 4 chilometri da Messina w #'incaricarono 
di distribuirono soccorsi sulla costi fra Pace è 
Faro dove si trovano sette itaportanti villaggi dau- 
neggiati. 

Jl Dancrois, il Carquois è la Fa»fare incarica. 
tono della costa calabrese fra Reggio e Capo delle 
Armi. 

Le squadre di marinai condotti da ufficiali dis: 
Seppellirono pochi sepolti aicora vivi, ma soccor. 
sero numerosi feriti ed affamati. stabilirono grandi 
tende militari che servivano da ambalanze e mi- 
sero in opera i forni du campagna. 

A Faro Superiore seppellirono circa 700 cadaveri. 

Lo stesso lavoro fu fatto sulla cosu calabrese 
dove si trovarono più numerosi i feriti. 

Ul 4 ed il 5 genuaio furono fatte distribuzioni 
di denaro specialmente alle madri di famiglia dal- 
l'ammiraglio e dagli ufficiali che visitarono in 

forme gli accampamenti provvisori. Il 6 mai 
tina tutte le risorse di cni disponerano le navi 
francesi si trorarono esaurite, In totale furono di 
stribuite 65.000 razioni di viveri, 50 grandi tende, 
2000 coperte di lana e 10,000 lire in denaro. 


Dalie città italiane. 


© Milano, $, ore 24. La Camera di commer 
cio, riunitasi oggi per la costituzione della nnova 
presidenza, ha inviato al presidente delia Came 
dei deputati nn telegramma, nel quale è espresso 
il voto che il Parlamento soprassieda all’appro= 
razione di provvedimenti legislativi che impor: 
tino aggrarii fiscali! 

All’urgenza presente provvederanno le misure 
già proposte dal Governo ultre che potranno e$= 
Sere escogitate, nonchè il soccorso, che si viene 
esplicando, di tatto il mondo civile. 

Là Ohiniera di commercio pur dichiarandosi a 
nessuno seconda nella solidarietà verso gli sven 
turati, iusiste suîla necessità di non addivenire a 
provvedimenti fiscali che porterebbero gravi per- 
furbazioni nelle condizioni economiche del paese. 

— Questa sera sono partiti per Roma, d'onde, in: 

jeme all'on. Crespi e ad alcuni deputati sielliani 
si recheranno a Palermo e a Catania, l’ags, mani. 
cipale Busconi e il sig. Bertini, inraricati dal Co. 
mitato milanese di portare L. 100 mila ai Comix 


tati di quelle città per sussidiare i profughi. 
— Oggi sono giunti altri 40 Così Mi. 


| Amb, Russia 50,000.— 


gr 
7 


lano ne ospita idli 600. Molti hanno già 
trovato collocamen Mrenta cassisti furono as- 
N@ >; altri st ‘ocenparono 


ra <A 

Lo offerte nd affinire. Fra poco sa- 
ranno raggiunti è vamente i due milioni. 
Mezzo milione fu 

06 ‘Genova è. ; A di soccorso mi- 
latese per 
partito oggi 
di leguame 


le calabro-sicule, 
riiti rispettivamente 


ila vestiti, 2300 pata 
rpe, biancheria, migliata di chilogrammi di 
nlimentari, moltissime casse di medivinali, 
420 tonnellate di scqua e 3500 quintali. di cale 
Il Aarin ha a bordo ana squadra di 25 mari- 
nai ed un sottafficiale messi n disposizione dal- 
l'ammiraglio Viotti, una squadra di specialisti per 
la costrizione delle baracche, un rimorchiatore e 
grandi zattera 
(Sì Livorno, 3. — Il Zaormint, arrivato alle 
8: ha sbarcato 210 feriti, 5) profughi e un morto. 
1 feriti sono stati ricoverati all'ospedale di Li- 
vorno e i profughi al ricovero di mendicità. 
Dal pirosenfo sono sbarcate le dame della Croce 
Rossa roman: 
n 


Comitato romano 
Oblazioni pei danneggiati dal terremoto. 


Versamenti fatti alla Tesoreria cori. il 7 geu- 

maio 1909 : 
Lire 

Delegaz. VI 5 Eurico Fongi 
Scuola elem, via Svcietà di M, S, 
Appia Nuova 130,75 in Vada 
Delegaz. IV 140.50 Circolo Mon. di 
Asili Inf. Israel. Loro Cinffenna 
Senola elem, Buaca La: le 
Em, INI 26,45 Società di M. 8. 
Deiegaz. I 31,25 Canton. munie, 
Scuole e.v.Umilta 1250 S. E, l’Ambasc, 
Soc. gen. negoz, Griscom per il 
e ind. Roma 10/00, ‘cambio somme 
Sor. abbacc.ri 100, — offerte da Pier 
Am. G. dI 1842059 punt Morgan è 
Soc. Valsugana 2,00) sindaco Phila- 
Ceccarelli Gino ’10,— delphia 
Zecchi Luigi Ad. 6,— Buda comun, di 
Pieralisi Giulio d— Roma 
Maiozzi Rinaldo Città di Leopoli 
Mechelli Arm, bi 


1,299,94 


Totale 30,346,98 
Sonima precedente 
Riversate in Cassa dal prof. Celli 


al 7 gennaio 


Oblazioni versate alla Banca d'Italia. 


Versamenti fatti alla Sede di Roma in data 7 
5 gennaio. 
Versumenti da L. 200 in sn 
Lire 
Com, Genzano — 657.80 Com. Manziana 
Id. d'Itri 347.75 Td, Serravezza 
Com. Frosinone 2.376.70 Li 
ld. Pienza 740.80 Id. Sezze 
ud. Gradoli The Midrale 0. 
Sind. Genzavo Barbon di Belf. 
Sipd. S. Martino Cassa Risparmi. 
Cimino Ravenna 
Com. Montecch. B. Roina, cous., 
Sind. Valmont, \.— sindeedir.g. 
Muvic. Morlnpo 370.43 Com. Assisi 
German Ameri- Imp. opetui 
‘au Nation. Bank Zec. 
Vew-Orleans 12, Col. Mancheim 10 
C.ia Singer Sed Sonoser. Trieste 4.768,02 
d'Italia 50,000.— ©. ge Trust 5,000, 
lu, Serpron 
Tal. Iquique  15,000.— Verk 
Amb, italiana a 
Parigi 132,142.— | penfabriken, Ber- 
A. Mac Bean Can- lino 
nes R. Cons. Denwer 
Ed. Opferan Zug .-- R.Koch Franeof. 
Amb. Fr. Roma 10, în Dundee 250,— 
Gioru. Zribuni 95%: Col, it. Chicag 
8. E. Luigi Farun 200 
S.E, Pompilj G. 200, Pers.M.Finanze 2,45/), - 
. Spirito 1,000. 3.E.Pozzo Marco 200, — 
l'iccoto Trieste 11471 d.100.000, — 
Soc. pers. sub. MI. ie. 
P. Istrazione 
S. E. V. Cottafavi 
. E. geo. Prudente 
E. À. Aubry 
A. Ciuffelli 


Marinai Cupri 
Massimo Gorki 
Carlo Molescoti 
per Comp.nav, 
s Neeriaudese 
Banco Nac, Cuba Avv. Ronchetti 
$. E, Snnarelli p. vari 675.30 

E, Fasce Siudaco Ferentino! 

E. Bertetti Comit. Percile 203,25 
Sor, Medit. 14.Pontebbaggiano152.95 
Amb. Ginppone Comune Volterra 917 
Comm. pref. Ar- terano 359,95 

tena 220, Com. Bagnoten 600.— 
Comit. Arsoli 67190 O. Borai, Man- 
Comit. Cori 600.— beim 1,051.11 
Sind. Bordonasca 200,— —— 
Com. Canale Mon- 549,801,55 

Totale dei versamenti di sumine infe- 
riori a L. 200 L 


Totale IL, 533,329.22 
A disposizione del Comitato Nazionale sono an- 
cora pervenute alla Banca: 
Lire Lire 
Giorn.//Pizcolo 14,533.87 Gordone0. co 
Amb. d'Italia a manica che per 
Parigi a mezzo sna iniziativa 
Banco Roma 1° fu aperta sot- 
versamento 101,718.50 ioscrizione alta 
Royal Bank of Cn- Borsa di Lon- 
nada di Santia- dra, che il 6 
go Cuba —&9,90).— ragginngera 192,500 
La casa Panmure, 
D 


Per la costruzione sollecita di baracche, 


Aven:to il Presidente del Consiglio determinato 
di affidare nl Ministero dei lavori pubblici il rer= 
vizio dell'aeqaisto di materiali e legnami e la co. 
strazione di barneche per i paesi colpiti dall ul= 
timo terremoto, il Miuistro dei 1.L. PP. oo. Ber= 
tolini ln dato le seguenti disposizioni : 

1. La D. G. delle Ferrovie dello Stato, per 
mezzo dell'Ufficio VI (Approvvigionamenti) pror- 
veterà all'acquisto: del legname e dei materiali oc: 
correnti per la costrazisne. delle. baracche, nella 
misora che sàrà man mano indicata, e fin d'ora 
provvederà immediatamente per l'acquisto di quan- 
to occorre alla costruzione di diecimila baracche, 
capaci di dar ricovero n persone, 

Entro domani sura determinato in tutti i suoi 
particolari Il Lipo da adottare per la costrazioni 
preferendo per la copéridra la lamiera ondulata, 
le tegole, l'Eternit, od viltre materie affini, con la 
esclusioni mostra» 


(gli Enti morali, i quali 

Wateriale di costruzione, dovran= 

no, anzichè 6) i lente ui luoghi d’im- 
piero, iudiriazarli ni capi dei Compartimenti delle 
ferrovie dello Stato, di Genora, di Venezia o di 


indicazioni <he ricevi 
‘col rilascio delle richiebie per il 
traoporto gratuità; ì 
3. Tatti colore che offrono materiali, sia gra- 
tuiti che'à pagitiento, dovranno indirizzare le lo- 
ro proposte in Roma, all’uffielo VI della D. G, 
delle Ferrorié dello Stato. 
£. E' ‘istituito in Messina un ufficio speciale 
per la costruzione ‘delle baracche in intte le re- 
gioni eolpite dal terremoto (Culabrin e Sicilia), 
sotto la direzione dell'ing. capo. del Genio Civile, 
ca. Riccardo Simonetti, che è già partito per la 
stia destinazione, * 
A detto ufficiò sarà subordinata l'azione del 
Pérsonale del Gsnio Civile e ilel Genio Militare 
nidetto alla ‘“bstrazione delle baracche. 


PER PROVVEDERE AGLI ORFANI. 

(Sì Paler 8. — Sotto la presidenta del Pre- 
fetto di è rinziiti la Commissione per la tutela dei 
minorenni dispersi ed orfani. Sono state prese le 
seguenti deliberazioni : 

1. Sorvegljxte i nuovi arrivi di bambini non 
accompaghati da parenti per distribuirli immedia- 
tamente nei I6cali di ricovéro della città sotto la 
responsabilità; '*i singoli locali di ricovero, 

Verificite quali bambini st trovino in lo- 
dali della Proriucia e quali siano stati affidati a 
famiglie private. 

#. Concentrare provrisorinmente tutti i mino- 
reuni, che si trovano ricoverati in istituti o presso 
famiglie, all'Ospizio Mu 

4, Verificate in quaîi istituti di beneficenza di 

‘aleruo è di alire provincie possano i minorenni 
essere defnititaniente ricoverati. 

3. Accettate in linea di massima le offerte 
delia siguora Lattnadi di Milnno pel collocamento 
di 32 bambivi e del provinciale dei Frati Minori 
pel colibeamento di dieci bambini. 

45) Napoll 8, — SI sta fa endo il censimento 
degli orfani qui giunti e accolti provvisoriamente 
ju ricoveri municipali, negli ospedali infantili se 
feriti o presso istitutt di beneficenza. Il loro nn- 
mero approssimntivo, salro nn migliore nocerta- 
meuto, è di 250. 

1 pochi che, nei primi momenti, farono ritirati 
da famiglie private, note alla Prefettura, saranno 
ricoverati, sempre provvisorixmente, in istitnti di 
berieticenza, salvo che si tratti di famiglie che of. 
Irovo tutte le garatzie. In questo raso si lascie= 
ranno presso di esse temporaneamente con l' ob= 
bligo di, consegnarli alla prima richiesta 

Coù Ordinanza del 4 corrente il Prefetto impose 
a tuti gli Enti di non consegnure bambini a chie. 
Chessia senza sna nfficinle autorizzazione. 

Ul Comitato presieduto dalla signora Turin sta 
adempiesdo sollecitamente al suo mandato, agero- 
luto in tutti i modi dal Prefetto e dal Questore. 

Il Comitato municipale, del quale fanno parte 
na assessore uinnicipale, il procuratore ed an so- 
stituto procuratore del Re, provvede nelle forme 
legali alla ricostituzione ‘elto Stato Civile degli 
otfuyi che si trorano in Napoli, 

Il Prefetto ha disposto che uguale lavoro si fno- 
gia nei comuui della provincia che ricoverano pro- 
faghi. 

Appena il censimento surà regolarmente com- 
pletato, il Prefetto lo comunicherà al Ministero 
dell'interno. 


Atti del Governo 


La (iazzetta Ufficiale deli8 contiene: 

Ordive del gioruo del Senato per la seduta di 
Inuedì 11 gennaio. 

Leggi concerhenti: Provvedimenti per le spene 
ferroviarie e per i ‘edimibili — Convalida. 
ziune del R. decreto 1 settembre 1906 e modifica= 
Zioni al repersorio della tariffa generale dei dazi 
dognnali — Convalidazione del R. D. 17 aprile 
1907 che modiden le tare legnli degli olii minerali, 
di résina e di carrame — Modificazioni all'art. 90 
del testo vinico idelle Jeggi snila tara marittima — 
Acquisto del fundo Pucifico in Pompei — Con 
corsu dello Stuto nelle spese per la feste conime- 
motative del 1911 in Roma e Torino — Distacco 
dal Comune ili Copparo di alcune frazioni e co- 
stituzione dei 5 Comuni autonomi di Copparo, Ro, 
Berra, Formigunna-e Le Venezie -— Costituz. in 
Comune della fraz. di Asiglinno, parte del Comune 
di Orgiano, in Prov. di Vicenza 

R. D. che upprova talune modificazioni da ap- 
portarsi al enpo I dell'allegato n. 8 alle tariffe 6 
condizioni pei trasporti marittimi 

RR. DD. rifletienti: Applicazione di tassa snl 
bestiame. — Erezioni ju ente morale. 

Decreto Min. cha determina l'accettazione aila 
pari delle curtelle del Bunco di Napoli iu rim- 
borso di mutai, 

Marina — Il cap. medico Gior. Saccone 
è destinato all'Ospedale del 2° dipartimento, 

I capi.ani medici Stoppani, Vaccari e Pastega 
sono stati axgregati temporauenmente all'Ospeda- 
le del 2° dipartimento. 

Il cap. ziedico Ernesto Madia imbarca a Napoli 
sul « Sì Giovanni » per New-Vork in servizio di 
einige zione. 

MU cap. di corr. Massimiliano Lovatelli assume 
il comando del cacciatorpediniere « Lampo », 


Drammi di terra e di mare. 


Peste pneumonica nell’A: minore. 

(S) Costantinopoli, 8. — Finora nell’ ospe- 
dale fraucese di Beyruth sono stati constatati 
cinque casi letali di peste pnenmonica. Si segnala 
un ntovo vasozdi peste a (iedd: 
= Incendio a New York. 

(8) New York, S. Tre incendi sono scoppiati 
simultanenmente nel quartiere degliaffari. I danni 
si calcolano ad nn milione e mezzo di dollari. Il 
faoco venne spento non per mezzo ‘ll porp> da 
incendio, ma pe: mezzo di un nuovo ‘sisteua ad 
alta pressione che prende direttamente l’acqua dal 
fiume, 


—___r_r_ì 
TEATRI ED ARTE 


Drammatica. -- Al St, James's Thentre di 
Lonara ba aruto buon successo ana nnova cont- 
Media di Alfrel Sutro intitolata 4 Bwilder of 
Bridges. 

11 soggetto ricorda un po' il Padrone delle fer- 
riere. 

Un ingegnere, costruttore di ponti, nomo gene 
roso, pign nia somma sottratta alla cassa da un 
giovane impiegato per amore dalla di Ini sorella; 
ina si accorge «iopo che costei lo avera lusiuga- 
to a bella posta per ottenera da lni questo, 

Però la fancinlia finisoe coll'innamorarsi davve= 
ro dell’iugezuere di cni miamira il grande cara 
tere, ne. chiede ef ottiene il perdono e tutto si 
necomoda con un' matrituonio, 

— All'Aldwgeh Theatre di Londra ha avuto 
buona accoglienza una nuora commedia di Jerone 
K. Jerome, iutitolata Fanny and the Serrant Pro- 
Blem, Fanny è an'ex cameriera di albergo, la quale 
fono aree [atto una bella carriera nello nazio» 
halls, at,4rora n sposare un Pari del Regno. 

Nella casa di suo marita trora nu dispensiere 
che è sno zio è quasi tniti i 28 servi che sono 
suoi parenti. 

Catoro col prétesto della parentela tentano di 
imporsi alla nuova padrona la quale tuttavia trova 
modo di rimestérli n posto. 

_ 

Lirica, — A Parigi, ir casa del signor Gai 
lhard, antico dirsttore dell'Opera, è stata fntta 
la letinra © l'audizione di una parte dell'opera 
Gel signor André Gailhara per la musica e del 
Signor Mauriee Magro pèr il poema « La Figlin 
del Sole =, tragodin litica, che deve essere data 
fel 1909 suilir scor dell'Arena di Béxiers nei gior- 
ti 29 0 81 agosto. © 

Il siguor Castelbow de Bentxloster, l’organia- 
2atore di queste rappresentazioni, era venato x 
Parigi per assistere alla lettura, 


| Per: I: Pubblico 


Vedi quarta vagina, 


Il Tiro al piccione a Montecario 
Serviîlo speciale del “ Papolo Romat 

Monte Carlo 8, ore 8 — (de Boissien), — 
Ventisei tiratori presero parte ulla gara pel Pre. 
mio d'Iîze (handicap fr. SI: 

1° il signor René, il quale n 22 metri necise 7 
picoioni tirando 7 colpi. 

2° e 3° divisi fra i signori Polzat e Ker,i qua. 
l, rispettivamente a 22 e 24 metri © tirando pure 
ciascuno 7 colpi, uccisero 6 piccioni 

Le altre poules furono vinte dai signori E, Hi. 
leret, Jirskine, Moncorgé, René, Léo. 

Oggi 8 Premio Curling (distanza fissa a ruotr; 
27 — 1000 franchi). 


—__—————eeetì 
Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


SABATO 9 Geunato 1909 - S. Vitale 
Leva il sole alle 7.39 m. - Tramonta alle 4.55, 
Leva la Luna als 7.44 s. - Trumonta alle 9.40 m. 
L’Ave Maria snona alle ore 3 dtd. 


BOLLETTINO METEGRICO. 
Osservazioni del 8 Gennaio 1909 - alle ore 13 
in Europa. 


Cielo || CITTA’ [remp.] ciale 

‘ietroourgo nebbioso |[Nizza 4.6 [314 copie 
Amoorge 5 |piovoso |lzurigo -7:5 | nebbicso 
i ienna coperto |(Cossantin.li{ = | — 

viaarie “4 [sereno _ |{Malta 9.7 |31t corer. 
Farini 5 [coperto [|Atene 


3 in italia. 


7 Temperatura 
crrra” cio | rane 


mast, 


Genova - 
Toriuo .$ | sereno 
Milano sereno = 
Venezia 5 | 114 coperto | calmo 
Iiciogna sereno - 
Kaveona sereno - 
Ancona sereno calmo 
Firenze sereno - 
ROMA coperto = 
Bari nebbioso | calmo 
Sapoii 112 coperto | calmo 
Caggiano _ 
Tirolo ai 
L'aiermo = 
Messina - 
Cagliari 0 | sereno calmo 

Probabilità: venti moderati meridionati al centro e mezzo- 
giorno, vari. cielo gem-ralmente coperto con pioggie 
al nord e centro; alto Tirreno mosso. 

A Rom 
Regio Gsservatorio del Couregio 

ll barometro è riaotto a 0 2: ma 
none è di 50,%; 

ente, 22 

Umidità reiaziva NI assoruta 7. 

stato dei cieio: pio 


della sta 
id.3. Termometro 


Vento a mezzodì: SL 


Acrostico, 
Della giustizia der. di Giove suora. 
Sul capo del guerrier sfolzera ogror. 
ificio grandioso ed 
. Congiunge con un altra an contiueate. 
> micidiale renminato 
ape industre sempre svolazzato. 
Spacciatore i’ ninor e da allezria. 
. T'ulestra di destrezza e d'energia. 

Se sì aecalora. ognor gli spîrti infiamma 
4. Dieci vi son per ogni chilogramma. 
— Rifulse a Salamina il suo valore, 

Artaserse l'aceolse con onore. 


Spiegazione del pessatempo precedente: 
SOLITARIO 


In pericolo. 


Anemici, voi siete numerosi. L'impoverimento 
del sangue. la perdita progressiva delle forze vi 
sagioneranno, siatane certi. numerosi malesseri. 
Voi siete in pericolo perchè l'anemia apre la 
porta a tutte le malattie, fra le quali la tisi, per- 
chè la vostra debolezza vi farà correre pravi pe- 
ricoli. E' facile evitarli. Arricchite il vostro san- 
gue prendendo le Pillole Pink. Vi darauno forza 
e sangue, Proudendo le Pillole Piuk, ciò che è 

oco costoso, cicupererete la salute e avrete 
orse economizzato le spese considerevoli di ma- 
lattie © di forzata cessazione del lavoro. 

Il signor Pasinetti Giacomo, nperaio assistente, 
Portoferraio-Alti-Forni (Livorno), via Casaccia 
n. 83, è stato in pericolo, e per poco non fu co- 
stretto ad abbandonaro il lavoro. Le Pillole Pink 
l’hauno sì bene rinforzato che, pur lavorando, ha 
potuto guarire. 


Sig. Pasinetti Giacomo 


« Sono stato ammalato durante sei mesi - egli 
scrive - La mia malattia cominciò con una man 
canza di appetito accompagnata da sensazione di 
sfinimento generale. Fui, allora, sul punto di ab- 
bandonare il lavoro, perchè cun avero. più forze 
Digerivo e respiravo con difficoltà; soffriro pu» 
ture da un lato, stordimenti, vertigini e grande 
oppressione. Dope aver preso parecchi rimedi, mi 
trovavo sempre allo stesso punto. Non arero 
constatato miglioramento. Un amico mio mi ha, 
fortunatamenie, consigliato di prendere le Pillole 
Pink che avevano guarito lui pure, Ho cominciato 
la cura delle Pillole Pink e subito mi son sen- 
tito sollevato e fortificato. Grazie alle Pillole 
Pink ho ripreso tutte le mie forze, e tutti i miei 
malesseri sono spariti. » 

Le Pillole Pink sono sovrane contro l'anemia, 
la clorosi, la debolezza generale, i mali di stomaco, 
emieranie, nevralgie, sciatica, reumatismi 
guenze di lavoro eccessivo, irregolarità delle 
donne, sfinimento, 

Sono in vendita iu tutte lo farmacie © al deposito, 
A. Meranda, 6, Via Ariosto, Milano, L, 3.30 li 
scatola, L. 18 le 6 scatole, franco. 

Un medico addetto alla casa risponde gratis a 
tutto le domande. di consulto. 


MONTE DI PIETA 
Lunedì 11 gennaio 1909 - La 4° Custodia vende: — 
Gli oggetti d’oro impegnati il 9 marzo 1908 
fino alla polizza n. 44400, 
Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
1 26 matzo 1508 fino alla polizza n. 54900. 
si 


Nella sala situata in piazza S, Salvatore în Cam 
po n.° 40 dalle ore 10 alle 14 di sabato 9 sr 
ranno esposti i pegui ed oggetti preziosi supe- 
riori alla prestanza di L. 40 da vendersi nel gior 
no suecessivo. a 

N, B. — Si concedono prestanze $opra pegni € 
ergetti fino alla somma di L. 10.000e sopra titoli 
messi e garantiti «dallo Stato. Si fanno anticip 
zioni sopra le polizze dell'Istituto, coll’iuteresse 
identico a quello sulle prestanze su peguo. 
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ONOREVOLI COLLEGHI 1 


La desolazione e la morte 
nelle provincie di Messina o di Reggio Oslatria 
hanno straziato il onore della patria nei snoi af 
fetti più cari. 

Al sno fremito di dolore han risposto con calda 
© ribrante simpatia tutte le genti civili. Ma l'im 
mensità del disastro del 28 dicembre non ha fiac. 


cato l'animo della Nazione; questa, anzi, ha rac. 


colto tutte le sne energie ed ha opposto all'alto: 
ta della sciagura uno sforzo poderoso di ardimes: 
to e di vigore. 

Snperbo, o colleghi, è lo spettacolo che dà lI- 
talia lottante con ammizabile concordia ed in 
sausta forza mcrale contro il cieco furore di 
tenze distraggitrici; magnifico e consolante è l'im: 
peto generoso di pietà fraterna che, da oyni par- 
te della terra, si rivolge a noi per tergore lagri: 
me © lenire sventure, 

I nostri amati Sovrani accorsero immtediatamen- 
te sni Inoghi desolati, a ordinare e dirigere i soc» 
corsi, a confortare i sofferenti; e lo splendido e 
Sempio è segnito dovuuque, dalle illustri città ni 
paeselli alpestri, con una ferviia gara di offerte 
in denaro, in generi, in opere, in assiston: 
riti, a profaghi, ad orfani. E all’estero, da 
di Stato. da Assemblee politiche, da sodaliz 
privati giausere manifestazioni di cordogli 
coraggiamenti ed ainti. 

Fanipaggi di nazio: hanno eroîcamen- 

te gareggiato coi nostri soldati e marinai, di ab- 
negazione e attività mirabili e degui della gra 
tadiue nazionale, nel ferrido lavoro di salratage 
gio e di assistenza. A tntti i generosi cÙle in tana 
te sciagura ci hanno assistito di soccorsi, di ope. 
re, di rimpianti, vadano le espressioni della no 
a viva riconoscetza ! 
Al primo giuugere delle infauste notizie dalle 
cita vicine alle provincio colpite, il Governo pre. 
se rapidamente intti i provvedimenti occorren 
e la sera stessa del 25 partiva da Napoli un pr 
mo piroscafo con uomini e materiali di soccorso; 
1 provvedimenti furouo poi tosto intensificati. ma 
no mano che le notizie Successive, giunto da Me: 
sina e da Reggio, mostrarono la immensità ecce. 
zionale del disastro, 

ol prezioso ausilio della marina, dei comandi 
militari, della Croce Rossa, furuno subito arr 
sui luoghi del disastro, quanto più celeremente 
poievasi, nomini, viveri, mezzi di salvataggio © 
ui cara, squadre di soccorso, composte a prefe- 
reuza di medici, ingegneri, infermieri e pom= 

eri. 
PI Ainietro dei laror pubblici e unmerosi fan- 
zionari amministrativi e tecnici accorsero nelle 
provincie di Messina e di Reggio, ad organizzare 
i soccorsi e ripristinare i servizi interrotti. 

l’urono subito messe a disposizione dei prefetti 
di Catanzaro e di Catania, pei bisogni delle vic 
provincie più fieramente colpito, somme rileva: 
cu altre anche cospiens favono dato ni prefetti di 
Napoli, di Caserta, di Palermo, di Trapani, di Si- 
racasa e di Girgenti, ner acquisto di viveri e di 
materiali di soccorsi e per l'assistenza ai feriti e 
ai profughi. Navi della regia marina e della squa- 
dra di emigrazione sono state prontamente alle= 
ssite e inviate, per ricorerare Ì supestiti e tra- 
sportare feriti e malati alle città che a gara ofe 
frivapo i loro ospedali. 

Fa subito promossa la costituzione di Comitati 
di soccorsi in ‘ntte le provincie, e, per dare 
rosa unità d'indirizzo all'opera soccorritrice ed e. 
\itare disperzioni di forze, venne costituito un Co: 
mitato centrale sotto la presidenza di S.A. R. il 
Due d'Aosta. 

La Bauca d'Italia e i Banchi di Napoli e di 
Sicilia hanno premurosamente aderito a prendere 
in deposito le oblazioni, e la prima ha assnnto 
altresì il servizio di tesoreria del Comitato, Gli 
uffici postali del Regno e gl'italiani all’estero sono 


stati antorizzati a trasmettere cou vaglia gratniti 
le offerte. E delle ne che si accoglieranno 
dal Comitato e del loro impiego sarà fatta rela» 


zione al Parlamento. 

Ma nor a tutto può provvedere la bel 
allo Siato iucomboro gravi doveri per riparare, 
fin dove è possibile, ai d: vel disastro. E se- 
guatamente nrge apprestare i nezzi e stabilire le 
norme legislative per far fronte alle più gravi 
necessità del momento, Se non è possibile calco— 
lare fia da ora l'entità dei danni © deterutinare i 
fabbisogni, nou però si posson indngiare i prov- 
vedimeuti indispensabili a riparare o ricostruire 
opere pubbliche: a regolare utti civili, ammin: 
strativi, giudiziari, riordinare circoscrizioni e 
sdizioni e ripristinare pabblici servizi: a ridare 
le condizioni li esistenza a due Provincie e ann. 
merosi Comuni, alleriandone i carichi e provve- 
dendo al parezgio dei loro bilanci; a disporre so- 


cen: 


spensioni e sgravi di tribati: n promuovere, in 
tine, le riparazioni degli edifizì privati e le loro 
ricostrazioni, nei Inoxhi che sinno riconoscinti più 


adatti e secondo precise uovine da stabilirsi. 

A questi fivi essenziali e di somma urgenza. u- 
nicamente, è d uesto disegno di legge. 

Con l'articolo primo ri chiediamo di natoriz= 
tare la asseguazione di treuta milioni di lire e 
| dare facoltà al Governo di ripartire tile somma 
nei bilanci dello Stato, allu scopo precipuo di ri. 
costruire gli edifizi pubblici. Vi proponiamo al- 
tresì di consentire che l'elenco dei Comani, ai 
quali debba applienrsi la legse, sis approvato con 
Decreto reale, sentito il Consiglio dei Ministri, 
per evitare nua redazione affrettata © che, per ne: 
cessità di cone, sarebbe oggi incompleta, 


Nell’intento Gi non al uilibrio del bi 
lancio, si propone di prelevare îa detta somma di 
Lenta milioni di lire daile dispocibilità della 
Cassa, accamulatesi per effetto degli avanzi der 


Precedenti esercizi: i quali avanzi, come è noto, 
trat di altri prelevamenti già eseguiti © degli 
effetti dell 


re 62 
lire 86,396,404: e nell’ai 
30 ziuguo 1908, 

pra eccezionalità del momento richiede che per 
Ì lavori necessari ed urgenti a riparare è sovni 
mire ai danui prodotti dal terremoto del 28 dicem. 
bre 1905 — e consistenti massimamente in bano: 
Che e ricoreri così ad neo dei pubblici uffici, co- 
me per i privati — si adottino metodi di attuano 
zione rapidi e decisi 

Si impone quindi di prescindere dalle formin- 
lità prescritte dalia legge e dal regolamento di 

le dello Stato per la approva 
e per la loro esenzione: for 
Malità che se nelle condizioni ordinarie costitni» 
scono più redatta garanzia ponder prepara- 
zione tell'ordinare e nell'eseguire, nelie attuali 
contiugenze e uell’issoluta nrgenza di provvedere 
rinscirebbero i mezzi meno adatti al fine e canse 
di ritardi dolorosi e di danni irreparabili, 

Perciò, cc] presente disegno di legge pruponia- 
mo che per tutti i lavori necessari a riparare i 
Uanni prodotti dal terremoto — lnrori che del 
testo snranno iu grande quantità, ma ciasenno di 
Spesa relativamente limitata — il Governo sinan- 
torizzito a derogare alle porme stabilite dalla 
legce di contabilità generale dello Stato-e a prov: 
veccre mediante licitazione o trattativa privata od 
aucle in economia. 

Lcerentemente a tale concetto, proponiamo pure 
che l'approvazione tecnica ed amministrativa dei 
relativi progetti sia. principali che suppletivi, @ 
per qualunque importo, sia data o dall'Ispetiore 
‘ompartimentale del genio civile o dal capo del. 
l'ufficio «che con decreto del miuistro dei lavori 
pubblici surà incaricato di questo speciale servizio, 

È infine, per rendere più agile l’azione ammi- 
vistrativa e più solleciti i pagamenti, proponiamo 
«he il limite massimo dei yrandati di anticipazione 
e di quelli a dl cyesizione sia elevato, rispettiva 
mente, ) mila lire 6 da 50 a 100 mila. 

Con si chiede alla solidarietà na: 
nale nn sacrifizio necessario, in forme @ propo 
zioni rali da non pregindieare menomamente Îl te- 
n.10 inestimabile del nostro credito pabbliro eda 
regtavare il meno possibile le economie private. 
Due sono le fenti alle quali vi proponiamo di at- 
tivgere i mezzi da destinarsi, integralmente ed e 
slusivamente, a solliero delle provincie di Mese 

ina e di Reggio e dei comuni che saranno com- 


1906-907 a 


chinso il 


deppiamento della liove 
irercapiti pei .taspor 
alto Stato o‘dalla in 
di navigazione eser- 
1a addizionale di 
3 :pér ogni lira) ‘alle im- 
tici, ani fabbricati © sui 
éiza mobile delle categorie 4-2, B, 
alle tasse: sugli ‘affi 
tasse di bollo «d'importo inferiore a una lira, 

Primo. cespite, ln: mitezza della so- 
Pratassa compenetrata nel costo del trasporto, la 
retide poco sensibile e permette’ di far concorrere 
anché le più umili fort 
paratriee, Infatti 1° 


sparse dal terremoto 


utesimo '(cemtesimi 
Poste diretto sui beni ri 
redditi di riceh 
C e D, nonchè 


alla grande opeì 
‘unica ‘tassa di bollo che 
i trasporti è di: cinque. centesimi’ per i bi 

eggieri e per. tutt 


le spadizioni di merci a 
inde velocità è di centesimi sessauta 
tti di abbonamento. 
Secondo le stati 
sopratassa: asconderebb: 
L'addizionale che vi 
teune misura e limitata ai duo anni solari 1909 e 
1910, rimanendo così escluso clie possa con: 
in nu aggrario permanente ai coutribnenti. La 
pei redditi mobiliari di categoria d', 
cioè dei titoli di debito pubblico, non ha bisogno di 
commenti: la inclusione dei 
oltrechè richiesta di motivi di giusti 
risponde altresì 
rioni con le 
stinziono di gradi, 
proponimento di dare il loro contributo nella Int- 
tnosa circostanza 
Le tasso sugli uffari, che saranno colp 
l’addizionale, comprendono ile tasse di r 
gli atti contrattuali è giudiziari 6 sulle succ 
ni; le tasse di bollo e in sarto; 
e del bullo; le tasse ipotecarie, qu 
sulle concessioni: governative. Ad ovvie 
senzione dall'addizionale per 


D 
e a Cirea lire cinque milioni, 
mo è comtennto in 


in tributaria, 
rive.e concordi manifeata- 


hanno affermato 


gazione del regi 
le sulle wa- 


ragioni si ispira la 
le tnase di bollo inferiori fd nua lira. 

Secondo i calcoli fatti sngli accertamenti dello 
To 1907-908 (1) l’addizi 
diretto fratterebbe L, 
salle tasse sugli affa 
ta l'una e l'altra 
milioni in cifra 
della soprattassa pei biglietti di 
stituirebbe nel biennio un fondo di 

La destinazione 
vantaggio delle provinei 
giati è assicnrata, 


«nale sulle imposte 
19,400,000 ali’ auno: quella 
«darebbe annue L.9,000,000) 
avrebbero, iu du 
a cui aggiunti i proventi 
trasporto, si co- 
circa 67 milioni. 
queste somme a 


integràle: di 


propcne nello stesso 
esse ‘in bilancio 


inserizione - di 
così nell'entrata. come nell'nsoit. 

La ripartizione delle somme 
dal Gorerno, 
bilanci provinciali e comunali, 
spese obbligatorie, e la. nedessi 


stesse sarà fatta 
le deficienze dei 


di edifizi destinati 
rvizi, e dii opere pubbliche, provin 
e comnnali. 
del pareggio der bilanci, occorre 
bito che il sneressivo articolo 5 fa ob- 
tato di corrispondere pel quinquennio 
le Provincie d Reggio e di Messina e 
inelasi nell'elenco, la dif- 
‘Posta riscossa 
‘ammontare di quella che sarà appli— 
uni suddetti. 
Altri provvedimenti 
il pareggio dei bilanci dvlle due Provincie e dei 
i danneggiati 


i Comnni che svranno 
ferenza fra lan 
nel 1908 è ) 


montare dalfi 


pure ad assicurare 


propengono 


ll semplice ainto finanzia: 
porre le deite Provincie e i Comuni 
provvedere sollecitamente alle 
indispensabili. se non si 
ioni giù concesse in 
del 1905, con la legge tel 
d. per tutto quanto. concerne 
egolatori. Si sono rie 


bisterebbe n 
iu grado di 
onere. pubbliche 
accordassero ultresì le 
occasione del terre- 
> giugno 1906, 
le. espropria- 


zioni, i piani 
sposizioni degli articoli 10, 


della citata 


* purso nitresi 
me conienute 
per la Basil 


ecessario far richiamo alle nor- 
ella recente legge (provvedimenti 
ta e la Calabria) % luglio 1908, n. 
articoli $9 e 46, circa le cecupazioni tempo- 
terreni pier costruzioni 
modo di determiaure 
dere ai proprietari espropriati. 
Con regio decreto del 1° corr. 


di barneche e il 
lo indennità da corrispou= 
mese, che ora 
e qart, 10), il Gu 


i eccezionale. urgenzi 
uo 1909 le endenzo delle obbligazioni cam- 
diebito di persone residenti 
nelle Provincie di Messina e Reggio Calabrin, ed 
a sospendere ner lo stesso 
prescrizioni e delie perenzioni. 

Ma altre norme, ìn deroga: del diri 
sono indispensabi 
eziovali dn emanarsi per i 
legale dei deressi, come si fece in altra dolorosa 


biarie è commerciali 


periodo il corso delle 


tto comune, 


ccertamento 


Occorre inoltre provvedere a ricostitnive i re- 
delle inotecine, delle traseri- 
e i rnoli esecntivi di canoni e ce 
nd enti mornìi: prorog 
zioni delle Iscr: 
cin delle snecessioni, e per | 
auti civili e giudiziar 
riale circose 


gistri di stato civile, 


è i termini per 


registrazione degli 
swubilire ju via, provriso- 
zioni è giurisdizioni giudizi 
trative nelle 
prorogare le opera 
di terra e di ware; 

divendenti dal 
blica Istruzione, 


zioni di leva 
il funzionamento 


Si ravvisa auche indispet 
verno la facoltà di confe 
missari regi presso i comuvi danneggiati i poteri 
dei Consigiio comunale senza ‘le Îimitazioni stabi. 
lite nell'art. 317 del vigente testò noico 21 mag- 
gio 1908 namero £69: di prorogare i termini della 
ria dei commissarì stes: 
leège 'orà citata, 


re, ove occorra, ai com- 


gestione straor: 
i limiti prefissi dulla 
quella di nominare-régi commissari perl’: 
nistrazione delle Proviticie di Messina e di Reg- 
gio, in Inogo delle Commissioni provineiali pre- 
viste nel primo capoverso dell'art. 
unico predetto con 
zione e del Cons 
tre i termini in del 

Aualozo trattamento si dimostra necessario in 
iguardo alle istituzioni pubbliclie di beneficenza 
e di altri enti di ragion pnbblica, e però si pre- 
le la gestione déi medesimi posèa affidarsi 
tempo da stabi 


| 374,199 vel enpoluogo, e_ nell 


e attribuzioni della Deputa- 
io. e.di prorogarne i poteri ol- 
legge «eterminati. 


a regi commissa; 
nel decreto elio li scioglie, 

È' sembrato poi opportto che ai regi commis: 
sati, che saranno. nominati 
Opere pie o di altr: 


per ln gestione delle 
euti ‘di ‘ragion pabbl 
data nuche facolià di procedere nl loro riordina- 


Le modalità di attuazione di 

formano oggetto di acéprati e ferridi stadi: 
l'urgenza non ci 
tarri particolaregginie 


tali provvedimenti 


Proposte, vi chiediamo con 
‘a al Gorerno In facoltà di emanare 
al riguardo le opportuae disposizioni. 


(1) Applieuido 1 nddizionile”d*{{90% altre imposte accer= 
te neil'eseroizio 1947-108 è, si intende, sulla ‘sola imposta 
Si ‘otterrebbera 


Ricchezza mobile (2) 228,000,000 


(a) Dedotio l'importo ‘presuntò deli” imposta. sui 
categoria A (Kendite pagate dallo Stato L. 16 
dite comprese. ner; ruoli 31,500, 
cando l’addizionale di 1) 
nell'esercizio 1907-190% esi intendi 
(esclusi i sesimi) si. cutengono i segi 


330,000 ; Ren- 


20: alle.somme accertate 
sala; tassa, priucipalo 
nenti. risultati appros= 


Tasse sugli affari 
{a) Dedotto l'importo della: tassa di bollo inferiore a 4 lira, 


sione delle norme 
sie icone pura, asce ie 


del 28 dicembre 1908 0 d 


E soltanto per le riparazioni, ricostrnzioni 
sirzioni nuove che vengano eseguite catonhe "© 
norme che saranno prefisse, l'art. 4 nocorda la e- Ri 
senzione dalla imposta fabbricati per nu decennio 
e la concessione ai PEIYAII (0 fra questi Intendi 
mo she siano compresi anche gli Istituti. di teo 
neficenza) da parte dello Cnase di risparmio: 

gli Istituti di credito fondiario e degli Istituti or- 
dinari e cooperativi di credito, di mumi ipolcerci 
auimortiszabili. in 80 anni è rimborsabili cor ul 

ema delle semestralità costanti. 

Una importante \inzovazione presenta. } \rticolo 
in confroute di consimili. disposizioni anteriore 
iutesa a stimolare Ì privati a contrarre e gli isti 
tnti a concedere i mutui; quella cioè con eni si 
pone a carico dello Stato la metà delle quote sc 
mestrali, unmentate di nu decimo per costituire x 
favore degli Istitnti sorventori nu fondo di ga. 
ranzia contro le eventuali perdite, 

Ta spesa annuale, per trent'anni, x carico dello 
Stato, è di L. 3.1648 per ogni cento lire, dato Pino 

ie del 4 par cento; © quindi, per ogni. cento 
i di lire, il carico annuo l bilancio dello 
Stato sarebbe di L. 3,164,300; e nelli ipotesi che 
la somma dei matui fosse di 300 milioni, l'onere 
aunnale dello Stato sarebbe di circa 9. milioni e 
mezzo. 
Segnendo poi Jo stesso criterio che fn adottato 
nella legge del 25 giugno 1906, n. 255 © riafiaca 
mato in quellz del 15 luglio 1906, n. 385 
guardi della riduzione dell'imposta. e 
propone di escludere dalla concessione. di. matui 
alle condizioni di favore testò indicate i privati 
proprietari il cni reddito imponibile complessivo, 
agli effetti delle imposte dirette, superi le lire 
cinquemila, 

Sì richiamano inoltre nell'articolo in esame le 
norme sui mutni ipotecari contenute nella. lugge 
25 giugno 1906, per i danneggiati dal terrentio 
del 1905 (articoli 20 a 22 e Di n 28) con le seno 
Plifiazioni e modificazioni apportatevi dalla leg= 
ge 9 luglio 1908 (art. 48 a 5I), 

Fra tali norme, è compresa quella (art. 25 del. 
la legge 1906) con cnî si stabilisce che le iscri. 
zioni ipotecarie, le quali saranno prese a garano 
ria dei mutui, avranno priorità sopra ogni. altra 
iscrizione ipoteraria preesistente. Sarebbe forse 
desiderabile, allo scopo di stimolare efficacemente 
le ricostrazioni di edifici distratti, una disposi. 
zione che restringesse l'effioncia delle preesistenti 
iscrizioni al solo valore delle aree e non permet 
tesse loro di investire anche il muovo edificio ri- 
costituito sulle aree medesime. Ma uva sì Ernro 
deroga al diritto comune richiede più maturi stu- 
di, e non ci è parso che potesse essere inclusa ii 
nu disegno di legge inteso a provvede:e alle più 
gravi ed impellenti esigenze del momento. 

Gli articoli 5 e 6 provvedono alle più gravi ed 
impellenti esigenze del momento, 

Con essi si Stabilisce (art. 5) che nei Comnni, 
da indicarsi nello elenco, sia sosnesa la riscos. 
sione della imposta erariale e delle sorraimposte 
comunali e provinciali per tnito L'anno 1909) che 
doraute la sospensione si faccia Inogo allo egra 
vio totale o parziale della imposta sui fabbricati 
con effetto dal giorno della . ii: irnzione totale o 
parziale degli edifici; e che In rete delle imposto 
immobiliari e delle relative sorraimposto provin 
ciali © comnnali, sospese e non compreso. negli 
sgravì, saranno ripartite in 48 rate e pagato con 
quelle che andranno a sendere negli anni dal 1910 
al 1917. 

Come si è pure avreztito, a proposito dell’arti 
colo 2, lo Stato assumerà il carico 
dere alle provinci 

br 


A determinare la portata finanziaria di queste 
disposizioni, occorre aver presente che ln somma 
della imposta erariale e delle sovraimposte pro- 
Vineiali e comunali sui ferrenî, nello due provin- 
gie di Messina e di Reggio, è di complessive lir 
4.424.943 così ripartite: per Messina lire 2,066,33: 
delle quali lire 314.087 a carico dei contribuen 
del capoluogo e lire {752.247 n carico di quel 
degli altri 96 comuni; per Reggio Calabria lire 
2.398.609, delle qnali lire 96,275 per il capolnogo 
e le rimanenti lire 334 per gli alt 
della provincia. L'ammontare dell'imposta prin: 
pale e delle relative sorraimposte sni /a8bricati 

ambedne le provincie, di lire 2.311.669; così 
Qivise: per Messina lire 1.828.361, delle quali li- 
re 1.072.330 per i fabbricati del capoluogo e lire 
756.025 per i fabbricati degli altri comuni della 
provincia; Reggio Calabria lire 713.315. dello 
quali lire 225.117 per il capolnogo e lire 488,188 
per gli altri comuni. 
Per i terreni, come testè si è detto, l'articolo 3 
sospende solo provvisoriamente, per il 1509, la ri 
scossione dell’ imposta e delle sovraimposte rela- 
tive, ripartendo poi il corrispondente ammontare 
in 45 rate bimestrali, da pagarsi con quelle che 
andranno a scadere dal 1910 al 1917. 
Nou è dato calcolare fin da ora îo importo delle 
differenze di sorraimposte proviuciali e comnnali 
che andranno a carico dello Stato, non conoscen- 
dosi oggi le diverse condizioni dei fabbricati dan. 
neggiati nei singoli Comuni, e quindi, il presan- 
io ammontare delle sovrimposte sui redditi che 
rimarranno vivi. Giova tuttavia notare che le ri- 
scossioni totali, eseguite 4 titolo di sovraimposta 
sui fabbricati nel 1008, ammontarono nella pro- 
yineia di Messina a L. 993,646, dello quali lire 

‘altra provincia a 
per la città di 


L. 419,120, delle quali L, 
Reggio. 

Quanto al tributo sui redditi di ricchezza mo= 
bile, l'articolo 6 stabilisce che nei Comnui con= 
templati dalla legge, la riscossione della detta 
imposta applicata per ruoli, è sospesa per tutto 
l’anno 190); che i contribuenti della imposta me. 
desima su redditi incerti e variabili di categoria 
B.e C, avravno il diritto di chisdere entro dne 

; che le quote di 
imposta delle quali è stata sospesa ln riscossione, 
in quauto non siano sgrarate, saranno ripartite 
nelle dodici vate bimestrali dei dne anni 1910 e 
1911. La perdita che ne deriverà all’Erario è su- 


redditi di categoria 
B e C. E' opportuno, tuttavia, aver presente che 
lo ammontare totale delle riscossioni per la detta 
imposta, nelle due provincie, fu nello scorso anno 
di circa L. 1,600,000; e che sui redditi incerti e 
variabili di categoria B e C s'introitarono, nel 
Comune di Messina L. 281,933, iu quello di Reg- 
gio L. 48,622 e.corì in tntto. L. 230,555. ; 
‘A regolare i rapporti in materia di dazio di 
consumo fra lo Stato ed i comuni eolpiti dal di- 
sastro, provvede .Farticolo 7 con due ordini di di- 
sposizioni : l'ano riguardante le città di Messina 
e di Reggio, il secondo riflettente gli altri comnni. 
La: sospensione, dal 1° gennaio 1909, del paga= 
mento del canone daziario da parte dei dne ca- 
polnoghi (1° comma dell'articolo) e l’anuallamento 
del debito dasiario' arretrato di Messina (ultimo 
comma), costituiscono due provvedimenti dei qual 
è ovvia la zinstificazion 
Per gli alti commni. più o meno danneggiati, è 


rimesso alla Commissione centrale, -di eni all’ar- 


ticolo 101 della legge (testo unico) 7 maggio 1908, 
n. 248, lo asatulire citea la sospenslone o la rid 


zione del canoe, la quale potrà essere necessaria 
consegnerza della diminnita potenzialità degl'in. 
troiti del dasio. ivo, sni quali il canone 
di abbonamento è commisnrato. 


11 principio ‘dî ‘concedere parziali agravi di ca- 


non ai commi eventualmente colpiti da gravi 
infortuui, che Si cansa di permanente diminu= 
zione negl'ii daziari, u0n è uuovo nella no- 
stra- legisli ‘anzi l'articolo 88 del citato 


Ma il principio non 
«pplicazione, poichè 1” 
anto, con l’ord! 
preferenza a La disposi- 

comma) ri- 


Drerente disegno di legge. 

1 proventi che al fine predetto Sono già dispo- 
nibili o Jo sarazno entro il semestre corrente, ra; 
Giuugono la somma di circa. 200 mila. E quanto 
occorra al disopra di questa somma starà n cari» 
co dello Stato. È È 

Con l'articolo 5, nell'intento di migliorare le 
condizioni dei biîanci, Si autorizza la Cassa di 
Siti e prestiti a concedere alle provincie di Messi. 
na e Reggio Calabria e ai Comuni considerati dal- 
Ia legge, mntni ammortizzabili ‘nel periodo di 50 
anni, sio per trasformare debiti contratti con la 
Cassa medesima fino a tntto l'anno 1908, sin per 
riscattare debiti mesunti*con nti enti o privati x 
tutto l’anno anddetto. 

Ormai può dirsi che tutti i Comnni di qualch 
importanza hanno preso capitali n mutuo dall 
Cassa depositi e prestiti ammortizzabili in 35 ann 
parte dei quali sono già trascorsi, sicchè la tra= 
Sformazione dei mntnì stessi in altri nmmortizza- 
bili in 50 anni, con l'interesse del 4 per cento, 
recherà nn allerinmento assai sensibile ai rispet= 
tivi bilanci, riducendo l'onere, in media, a_ poco 
più della motà. 

Con. la seconda parte di questo articolo si at: 
bilisce che le quote delle sorraimposte sospese e 
non sgravate. che sinno vincolate a favore della 
Cassa dei depositi o della Sezione autonoma di 
credito comunale © provinciale, saranno ripartite, 
col carico dei relativi interessi, in 48 rate bime- 
Strali e ragate con quelle che nudranno a scadere 
dal 1910 al 1917. E questa disposizione, non oc- 
corre spiegarlo, è conseguenza necessaria della ri» 
Scossione sospesa e differita, come è stata ordinata 
nell'articolo { 

Con l'articolo 9 si stabilisce che, agli effetti 
della pensione, tutti i fanzionari così civili come 
militari, i quali siano morti o resi permanente— 
mente inabili al servizio per cansa del terremoto 
del 28 dicembre 1908, si reputano morti o resi 
inabili per cansa di servizio. 

Sono evidenti le ragioni di equità «he consi- 

no questa disposizione, che rendèrà applicn= 
cabile ai fanzionari stessi el ai militari di truppa 
© alle Ioro vedove o prole il trattamento di fa- 
vore previsto dagli articoli 2, 82, 100, 101, 110, 
119 e segnenti della legge (testo unico) 21 feb- 
braio 1895, n. 70 salle pensioni. 

er identità di considerazioni si è introdotta 
nella legge analoga disposizione per quanto ri- 
guarda Il trattamento di pensione al personale 
delle ferrovie di Stato vittima dei terremoto. La 
disposizione ha il duplice sewpo di considerare 
come avvenuta per causa di servizio l’ inabilità 
0 la morte del personale stesso, e di applicare ad 
esso indistintamente, e relative famiglie, qualun- 
ame sia l'istituto cnì era iscritto, il tratta- 
mento previsto dall'art. 16 dello Statuto della 
cessata cassa pensioni, Statuto che, come è noto, 
per effetto della legge 9 Inglio 1908, n. 418, d 
1° gennaio corrente è applicabile a tutto il per- 
sonale ferrariario. 

Vi proponiamo infine (articolo 10) di converti- 
re in legge i tre decreti 1° gennaio 1909, 3 gen- 
naio 1909 e 6 gennaio 1909, il primo dei quali 

ecenmato a proposito dell'articolo 3) 

1 30 ziagno 1909 ie scadenze delle oh- 

Oni cambiarie e commercizli a debito di 

ne residenti nelle provincie di Messina e di 

Reggio Calabria, e sospende per lo stesso periodo 

il corso delle prescrizioni e delle  perenzioni : il 

secondo aumenta di due milioni di lire ]a dota- 

zione del < fondo di riserva per le spese impre 

viste » per l'esercizio corrente ; ed il terzo, infi= 

ne, antorizza il prelevamento dal fondo di riser= 

delle impreviste della.somma di L. 95,000 da 

inseriversi nel bilancio della guerra, oltre il cone 
Solidamento, 

La necessità dei nrovwedimenti immediati 
Sposti coi tre decreti, resti, dei quali si chiede 
la conversione in legge, non la bisogno di essere 
dimostrat 

Nè oecorre dare particolareggiata giustificazio- 
ne dei vari prelevamenti fatti, dall’anmentato fon: 
do di riserva per le spese impreviste, coi quatiro 
decreti reali dei quali si'chiede la ‘convalidazio= 
ne. I prelevamenti stessi furono imposti dalla nes 
cessità di sopperire ai vari urgenti bisogni per 
distribuzione di soccorsi ilive 950 mila). per mis- 
gioni di fanzionari sui Inoghi del disastro, per sus» 
sidi a famiglie di impiegati morti e ai sopravvis. 
suti, e per acquisti di materiale sanitario, 

Ouorevoli colleghi, un disastro terrificante ha 
colpito l'Italia, in dne delle sue provincie più bel» 
le. Ma è nelle grandi sventare che più si man 
festano le energie e le virtù degli nomini e dei 
popoli. 

È noi profondamente ammirati e riconoscenti, 
per le generose prove di solidarietà umana ot- 
ferteci da tute le nazioni, noi confidiamo che l'I- 
ialia, con le forze concorii di tutti i suoi figli — 
ovunque si trovino, senza distinzione di partiti © 
di classi - saprà la dura prova superara vittorio. 


Il Progetto. 


Art. 1. — E' assegnata la somma di lire 30 mi- 
lioni, da prelevarsi dalle eccedenze di Cassa pro: 
venienti dagli avanzi dell'esercizio 1907-08, allo 
scopo di provvedere ai bisogni ed opere più ur 
genti e riparare 0 ricostruire edifici pubblici dan 
neggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908, nei 
Comuni che saranno indicati in nn elenco da ap- 
provarsi con decreto reale, sentito il Consiglio dei 
ministri. 

Il Governo del Re è autorizzato a ripartire le 
dette somme fra i bilanci dello Stato, secondo le 
rispettivo competenze, 

Per tutti i lavori necessari a riparare i danni 
prodotti dal terremoto del 28 dicembre 1908, il 
Governo è antorizzato a derogare allo norme sta- 
bilite dalla legge di contabilità generale dello 
Stato © relativo regolamento, provredendo me- 
diante licitazione o a trattativa privata, od anche 
in economia. 

L'approvazione dei progetti relativi, sia princi. 
pali che suppletivi, quale ne sia l'importo, sarà 
data dall'ispettore compartimentale del genio ci- 
rile, ovvero, dal capo dell'ufficio che per decreto 
del Ministro dei LL. PP, sarà incaricato di que- 
ato speciale servizio; ed essa avrà effetto per ogni 
riguardo sia d'orline tecnico, sia di convenienza 
amministrativa, 

Per i pagamenti, il mandato di anticipazione non 
può superare lire 90 mila e il mandato a dispogi» 
zione non può essere emesso per somma maggiore 
di lire 100 mila, 

Art. 2. — A favore delle provincie di Messina 
e Reggio Calabria e def Comuni indicati nell’arc 
ticolo precedente viene stabilita, per i dno anni 
solari 1909910, una addizionale di un ventesimo 
(cent. 5 per ogni lira) alle imposte dirette sni bee 
ni rustici, sui fabbricati © sni redditi di ricchezza 
mobile della seconda sezione. A. della categoria 4 
© delle categorie P, C; D, nonchè alle tasse engiî 
affari in amministrazione.del Miuistero delle fi» 
nanze, escInse le tasse di bollo di importo infe- 
riore a una lirn. $ 

Allo stasso scopo, è raddoppiata la tassa di bollo 
pei trasporti sulle ferrovie esercitate dallo Stato 
© dall'industria privata, nonchè sulle linee di na- 
vigazione esercitate da Società italiane, 

Il Governo del Reè uutoriszato a ripartire l’am- 
montare. di tali proventi fra le Provincie e i Co- 
muui, tenendo presenta î 

1° le somme occorreiti a pareggiarne i bi- 
lanci; 

2° Ja necessità di proryedera alla. ricoatra= 
zione € riparazione di edifici comunali e provin= 
ciali destinati a pubblici servizi 6 al riattamento 
di opere pubbliche © provinciali, 

Le somme derivanti dai detti proventi saranno 
inscritte in bilancio, nell’ entrata e nella Spesa, 
con decreti del Ministro, del Tesoro. 

Per tntto quanto concerne. le «SRpropriazioni, i 


i regolatori, le temporane» di 
ne Ja indennità 7 re Rn 
un 


data facoltà al Governo del Redi 
i considerati nella presente legge, 
eccezionali allo scopo: 

1. di stabilire l'accertamento legale dei de- 
cessi, anche stila base fi presunzioni; 

2. di ricostitnire i registri di stato civile; 

8. di ricostituire ì registri delle ipoteche e 
delle trascrisioni; 

4. di prorogare ì tefmini perle rinnovazioni 
delle iscrizioni ipotecarie; 

di prorogare i termini ntili per la denunzia 
icoessioni e per Ja registrazione degli atti 
civili è gindiziari 

$. di ricontitnire i ruoli eseontii per la ricos- 
sione di censi e canoni dovnti nd enti morali; 

7. di atabilire in via provvisoria le circoscri 
zioni e ginrisdizioni giudiziarie ed amministrative 
nelle provincie di Messina e di Reggio Calabria, 
anche annettendole ad altra giurisdizione, modifi» 
cando in relazione le tabelle dei personale; 

8. di nominare, ove occorra, commissari regi, 
Per un. periodo di tempo anche superiore al nor- 
male; 

per l’amministrazione del Comune, coi poteri 

glio commi perl’ amministrazione 
della provincia di Messina e di quella di Reggio, 
sol poteri della Deputazione e del Consiglio pro- 

® per l'amministrazione delle istituzioni 

nza e di altri enti di ragione pubblica, 
col mandato di procedere altresì al loro riordi- 
namento; 

9. di proregare le operazioni di leva di terra 
© di mare; 

10. di assicurare il fnuzionamento dei servizi 
dipendenti dal Ministero dell’istrnzione pubblica, 

Art. 4. — Il Governo del Re stabilirà le norme 
tecniche ed igieniche per le ricostruzioni e co- 
swnzioni nnove degli edifici pubblici e degli ed 
lici privati, nei Comuni colpiti dnì terremoto del 
2S dicembre 1908 o da altri precedenti. All'nopo 
sarà istituita una speciale Commissione consalti- 

nominasi con Decreto Reale, su proposta 
del Presidente del Consiglio dei ministri, di con- 
certo col Ministro dei lavori pubbli 

Per le riparazioni, ricostruzioni e nnove costru» 
zioni, che siano fatte secondo tali norme, sono nc- 
cordati i seguenti bemefici: 

1° l'esenzione dalla imposta fabbrienti per di 
ci anni, dal giorno in cui l’edificio sarà divenuto 
atto all'uso o all'abitazione: 

2° la contessione ni privati, da parte delle 
Casse di risparmio, degli istituti di credito fon- 
diario e degli istituti ordinari e cooperativi di 
credito, di mutui ipotecari, ammortizzabili in tres- 
Vauni e rimborsabili col sistema delle semestra- 
lità costanti, compreniienti l'interesse e l'ammor= 
tamento, col concorso dello Stato, che paglerà la 
meti delle quote semestrali, aumentare di nu de- 
gimo per tener sollevati dalle eventuali perdite 
gli istitnti muinanti. La presente concessione non 
Si applica a coloro il eni reddito imponibile com- 
| Plessivo, agli effetti delle imposte dirette, supera 
L. 5000. 

Per i mutui considerati nel comma precedente 
sono applicabili Je disposizioni contenute negli ar- 
ticoli 20, 21, 22, 24, 25, 26, 27 e 28 della legge 
per i danneggiati dal Verremoto del in Oa- 
labria in data 25 giugno 1906. e gli art, 48, 4 
50 e 51 della legge É luglio 1908, 

La spesa a carico dello Stato come al comma 
2° sarà iscritta nel bilancio del Ministero del 
Tesori 

Att. 3. — Nei comnui indicati nell’elenco di cni 
all'articolo Ìj è sospesa la riscossione della im- 
posta erariale e delle sorrimposte previnciali e co= 
manali sui terreni e sui fabbricati, per tutto l'an 
no 1906 

Durante la sospensione dell'imposta sui fabbri» 
cati, si farà luogo al relatirosgravio totale o pa 
ziale, con effetto dal giorno della distrazione 
tale O parziale degli edifici. 

Le rate delle imposte immobiliari e delle rela- 
tive sovrimposte provinciati e comunali, sospese e 
uou comprese negli sgravi, saranno ripartite in 
quarantotto rate e pagate con quelle che andrauno 
& scadere negli anni dal 1910 al 1917, 

A carico dello Stato sarà corrisposta alle pro- 
vincie di Messina e di Reggio Calabria © ni co- 
mani già indicati, per i cinqne nuni dal 1909 al 
1913, la differenza fra l'ammontare della sovraim- 
posta sui terreni e sui fabbricati riscossa nel 1908 
€ l'ammontare della sovraimposta che sarà appli. 

a negli anni snddeti 

Per tale spesa si faranno le occorrenti iscrizioni 
nel bilancio del Ministero del Tesoro. 

Art. 6 — Nei Comuni indicati nell'articolo 1, 
la riscossione della imposta sui redditi di rin. 
chezza mobile applicata per ruoli è sospesa per 
tutto l’anno 1909, 

I contribuenti dell'imposta stessa an redditi in- 
‘erti e variabili di categoria B e €, avranno il 

itto di chiedere, entro due mesi dalla pubbli- 
caziene della presente legge. una revisione straor. 
dinaria 

Le quote d'imposta delle quali è stata sospesa 
la riscossione, in quanto non siano sgravate, sa- 
rauno ripartite nelle douici rate bimestrali degli 
anni 1910 e 1911. 

Art. 7 — Per i Comuni di Messina e di Reg- 
gio Calabria è sospesa, dal 1° gennaio 1909, lu 
riscossione dei canoni di abbonamento per il da» 
zio di consumo governativo. 

Per gli altri Comuni considerati nella presente 
legge. satauno sospesi o ridotti. dalla stessa epo- 
ca, i canoni di abbonamento per il detto dazio. 
come verrà stabilito dalla Commissione centrale 
di cui all’articulo 101 della legge (testo umico) 7 
maggio 1908, n. 248. 

A siffatto scopo sono immediatamente devolati 
i foudi pervenuti allo Stato dal 1° luglio 1908 e 
quelli che gli perverranno sino al 30 giagno 1909 
in conseguenza delle disposizioni contenuto negli 
articoli 87, 88, 89 e 110 del citato testo unico. La 
somma che aucora ‘occorresse oltre l'ammontare 
di fali proventi furà carico al bilancio dello Stato. 

E' nonullato il debito arretrato del comune di 
Messina per canone daziazio governatiro, 

Art. 8, -— La Cassa dei depositi e prestiti è an- 
torizzata a concedere alle provincie di Messina © 
Reggio Calabria e ai comuni indicati nell'art, 1, 
prestiti ammortizzabili nel periodo di 50 anni, sia 
per trasformare debiti già contratti con le stessa 
Cassa, sia per riscattare debiti assunti con altri 
euti o privati fino a tutto l’anno 190S, 

Le quote di sorraimposte sospese e non sgra- 
vate, che siano vincolate a farore della Cassa dei 
depositi o prestiti o della Sezione antonoma di 
credito comunale e provinciale, saranno ripartite 
sol carico dei relutivi interessi in quarantotto ra- 
te bimestrali e pagate con quelle che andranno a 
scadere dal 1910) al 1917, 

Art, 9, — Tutti i funzionari dello Stato, così 
civili che militari, morti o resi permanentemente 
inabili al servizio per causa del terremoto del 28 
dicembre 1908, si repntano morti o feriti in ser- 
‘vizio, agli effetti degli art. 2, 82, 100, 101, 110, 
119 e segnenti della legge sulle peusiori (testo 
unico) 21 febbrato 180; 

La stessa disposizione è estesn anche al perso- 
nale delle ferrovie dello Stato, qualunque sia-l'I- 
stituto di previdenza ul quale ara ascritto, conce: 
dendo agli agenti resi inabili in segnito al terri 
moto ed alle famiglie dei morti, con meno di 25 
«nani di servizio muli per la persione, il tratta= 
mento eccezionale a'sensi dell'art, 16 dello statuto 
della cessata Cassa pensioni, considerandoli, cioè, 
come se avessero compinti i 25 anni di servizio, 

Art, 10. — Sono convertiti in legge i tre regi 

legati alla presente, e cioè: 
decreto 1° gennaio 1909, n. 6 
proroga fino al 30 sinugno 1909 lo scadenze del- 
le obbligazioni cambiarie e commecciali a. debito 
di persone residenti nelle provincie di Messina e 
Reggio Calabria, e sospende per lo stesso periodo 
il corao delie prescrizioni e delle perenzioni; 

2. il regio decrato.3 gennaio 1909, n. 4, che 
ammenta di lire due milioni la dotazione del capi. 
tolo n.126 « Fondo di riserva per le sp 
previste » inscritto nello stato di pri 
la spesn del Ministero del tesoro per 
1908-9009; “A 

3. il regio decreto 6 gennaio 1909. n. 7, col 
quale venuo autorizzato il prelevamento dal pre- 
detto fondo di riserra,della sv di lire 95,000 

in complesso per anmenti ni « | 18,15 è 36 

1 bilancio. della. guerra, oltiv . cifra consoli. 
data, DI 


Sonoconvalidati i decreti reali coi quali vene 

lò preloevazioni, deseritto nell’an. 

al fondo di riserva per le peso 

‘inscritto a? capitolo 126 ‘dello stato di 

previsione della spesa del Miristero del tesoro 
per l'esercizio 1808-909. 


CronacaaRoma 


Alla tomba di Re V. Emanuele IT. — 
Ricorrendo oggi l’inniversario della morte di 
Vittorio anuele II, le LL. MM. il Re e Ja Re- 
gina Elena e la Regina Madre, sì recheranno al 
Pantheon per ascoltare ln messu, che sarà cele- 


brata dal Cappellano di Corte. _ Ù 
—_Alte 10, si riuniranno a p. SS. Apostoli, tutte 


le Associazioni monarchiche, e precedute dalla 

cietà veterani, muoveranno alla volta del Pan- 
theon, in pellegrinaggio alla tomba del Re Ga- 
lantuomo. 

Per il zenetlinco della Regina Ele- 
ma — Londya, 8 — 1l D. Telegrapk nel suo arti- 
colo di fondo constata che gli indescrivibili or- 
reri del recente terremoto hanno avuto il buon 
risultato di suscitare nel mondo intero ‘èsplosioni 
di simpatia senza precedenti verso l' Italîa. 

L'articolo fa il più grande elogio della Regina 
Elexa l'angelo protettore di questa crisi. Se il 
popolo di itoma. dice il Daily Telegraph fosse 
stato libero, avrebbe festeggiato il natalizio della 
pietosa Regina con srande entusiasmo; ma l'e- 
splosione dell’ entusiasmo universale ron è che 
differita, e il Re e la Regina d’Italia, racco- 
glieranno più tardi nuove prove dell’ immenso 
amore del loro popolo. 

Il D. Telegraph fa poi vivissimi elogi del Re 
Vittorio Emanuele, la cui azione fu più che mai 
nobile durante questi ultimi giorni, e felicita il 
popolo italiano che ha dato prova di nn senti- 
mento, e di nna devozione degna di servire di 
esempio a tutti gli altri popoli. 

Vaticano. — Ieri mattina S. S. ricevette 
mons. Carli, rese, di Luni e Sarzana, il principe 
Aldobrandini con la famiglia, il P. Gen. dei M 
nimi, il P. Watter, Rettore del Collegio di San- 
ta Maria e il J. Gen. dei Camaldolesi con la cu» 
ria generalizi 

— S. S. ha dato incarico al Comitato centrale 
di soccorso della Società della Gioventù cattoli- 
ca italiana, al quale è aggiunto un Comitato di 
signore, di raccogliere tutte lo domande dei ve- 
scori e dei Comitati cattolici, dirette a provve- 
dere agli sventurati orfani della Sicilia e della 
Calabria. 

Tali domande dovranno indirizzarsi al Comi- 
tato centrale della detta Associaziene, e Segre- 
tariati del popolo della medesima sono incaricati 
per l'espletamento delle pratiche legali. 

— Teri alle $,30 ant. nella casa di salute delle 
Domenieane della Presentazione in via Milazzo, 
è morto mons. Ludovico Grabinski, segr. della 
Congr, del Cerimoniale. 

che fin da ieri appresa la gravità della 
malattia, gli aveva inviato a mezzo di mons, Bi- 
sleti la benedizione apostolica, è rimasto addolo- 
rato nell'apprenderne la morte. 

Nulla si è deciso per i funerali, attendendosi 
le disposizioni della famiglia 

Il registro, messo nella portineria, va ricopren- 
dosi di firme, di personaggi appartenenti al clero, 

alla aristocrazia. 
- Grabinski, aveva 56 anni, era prelato 
- di S.S. segr. del Cerimoniale e apparte- 
nente alla Congr. del Concilio. 

Era decorato dell'Ordine della Legion d'onore 
e di quella della Corona di Prussia. 

Comitato generale di soccorso. — Oggi, 
alle 15, in Campidoglio si adnnerà, il Comitato 
generale di soccorso pro-Calabria e Sicilia, 

— Il Sindaco ci comanica il seguente telegram. 
ma a Ìui inviato da Ettore Ferrari, dalla Ca- 
labria: 

< Inutile ripetersi. Rovina completa fiorente 

città Reggio, stato miserando pochi superstiti. 

Ammirevole contegno soldati, numerosi cittali. 

ni accorsi. Abbondanti provvigioni. Nostri vi- 

gili mostransi desi Roma per coraggio abne- 

gazione ». 

Pei colpiti; dal terremoto. — Ieri Ja 
presidenza delia Società generale tra negozianti 
ed industriali fece nelle mani del Sindaconn pri» 
mo versamento di lire 10,000 della sottoscrizione 
aperta fra i propri soci per le vittime del terre= 
moto, sottoscrizione che ha fino ad ora ruggiunto 
la cifra di L. 15,,84.45. 

l'Inalatorio Magnaghi di Salsomaggiore con 
annesso Gabinetto di cure fisiche di Roma ci co- 
munica di aver messo gratnitamente a disposizio. 
ne i mezzi di cui dispone per quei feriti e trau- 
matizzati ni quali i signori medici caranti pote 
sero stimare necessaria e proficua una cura fisica. 

— Deputazione israglitici. — La Deputazione 
israelitica di carità ha fatto pervenire al Sindaco, 
i mezzo della Congregazione di carità, L. 500 a 
favore dei danneggiati dal terremoto. 

— La Ditta Angelo Pevron ha donato al Comi- 
tato Generale Roniano 10) coperte di lana, 

Arrivo di prott -— Coi treni prove- 
nienti da Napoli giunsero, nella giornata di ieri, 
circa 200 profughi dei quali soltanto 40 rimasero 
în Roma e furono alloggiati in gran parte nel ri- 
covero in v. Salilei. Gli altri ripartirono coi treni 
diretti al nord. 

Alla Stazione. — Ieri mattina fn di pas- 
saggio alla Stazione di Termini, la Missione della 
« Croce Rossa » germanica, diretta ai paesi del 
terremoto. Viaggiava in treno di lusso con due 
carri bagagli. ll treno ripartì quasi subito per 
Napoli. 

AI Grand Hòtel — Domani al Grand Hò- 
rel, dalle ‘6 alle 19 avrà Inogo nu thè di benefi- 
cenza, promosso dalla « Società femminile di San 
Vincenzo de’ Paoli ai Prati di Castello », presie- 
duta Jalla contessa Maria di Carpegna, ora as- 
sente .da Roma, per enrare con le dame della Cro- 
ce Rossa, i feriti dell'ultimo terremoto. 

Alle tavole saranno le signore: coutessa di Cam- 
marata, contessa di Campello-Boncompagni, donna 
Maria De Luca Theodoli, m.sa Misciatelli-So= 
ranzo, m.sa Patrizi-Cocper, p.ssadi Viggiano è le 
signorine Cuctrpassi, Carpegna, Oglesby, Santucci, 
Thaw, Wedel. 

Lavoro di beneficenza — Le allieve del: 
le classi agginute della Scnola tecnica f-mmiuile 
in vin S. Agata de' Goti, ieri, natalizio della Re- 
gina Eiena, col permesso del Ministro della P, I, 
si riunirono nella Scuola a cucire vesti e bian: 
cherie per i wperstiti di Calabria e Sicil 

Vel mattino ebbero inaspettata e gradita la vi: 
sita della sig.ua Rava, figlinola del Miuistro, la 
quale si compiacque cou esse, con la Direttrice 
Astolfi e con le sigg.e insegnanti del loro pen 
ro gentile e della loro opera solerte e benefica, 

Per beneficenza — Stasera alle 9,30 arrà 
luogo a beneficio dei dauneggiati dal terremoto 
una serie interessantissima di proiezioni delle fo- 
tografie prese dai siguori Dubois e Menasci a Mes: 
sina, Reggio ecc. ecc., che gectilmen 

La seraia di beneficenza è organiz: 
guore: prince, di Sonnino, prince, Trabia, princ.Pa. 
ternò, cont, Mazzarino, Douna Maria Mazzoleni, 
prine. Giovnaelli, Donua Carolina Maraiui, prince, 
Potenziani, prine. del Vivaro, priuc. Frasso Irene 
tice, 

Areadia — Un arcade denigratore di Dante. 
È' l'argomento su cui parlerà il prof. Gaspare 
Mari, domani 10, alle 6 pom, in Arcadia (S, Car- 
lo al Corso 437). L'iugresso è libero. 

Rilereatori liberali di Roma. - Ai i- 
niziativa del Ricreatorio Duca degli Abrazzi fu 
tenuta l’altra sera una riunione dei Ricreatori li- 
berali di Roma, presieduta dal prof. 3, Sestieri 
con l'assistenza del segretario six. Eraldo Ansiello 
per avvisare il miglior modo onde venire in soc 
corso ai davueggiati della Sicilin © della Calabri: 

Dopo breve discussione fu approvato Îl seguente 
ordine del giorno proposto dal prof. De Rossi 
direttore del Ricreatorio Borgo-Prati. 

« Tatti i Ricreatori di Roma si mettono a di- 
Aposizione el Sindaco per una azione unanime x 
favore dei dauneggiati dal terremoto di Sicilia @ 
Calabria ». 

S'javitano quindi i signori presidenti dei Ri- 
creatori liberali a mandare l'adesione seritta al 
Ricrentorio Dnci degli Abruzzi, Corso Vittorio 
Ewmaunele n. SUS. per allegaria alln lettera da ine 
vinîsi al Sindaco. 
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Edncatorie Ostiense. — Stante il grave 
Intto nazionale, ieri, invece della consueta festa 
dell'albero, senza alcuna porapa, ed in forma sec 
solutamente privata, furono distribuiti dei tagli 
di vestiti, berretti © fazzoletti a tntti gli alnani 
qell'Edueatorio ed ai bambini del Giardino dine 
fauzia. 

A cnra del personale insegnante fnrono raccolte 
fra gli alunni L. 8125, che vennero consegnate 
alla Delegazione di Testaccio, a favore dei den 
neggiati dal terremoto, 

Il Comizio dei vetturini. — Ieri mat- 
tina un migliaio di vettnrini, sotto la presidenza 
gi Evangslisti, si riunirono alla Casa del Popolo 
per udire il resoconto del tilancio della Lega © 
per diseutere la questione del tassametro. 

Il bilancio fu approvato in ogni sun parte, 

Girca l'applicazione del trssametro i vettarini, 
su proposta Scini, oltre x riconferi 
e lgrdine del giorno votato il 29 settembre n. a, 
deliberarono di combattere, in caso di applica” 
zione del tassametro, per la adozione della tariffa 
vigente a Milano, di grau lunga superiore a quella 


Il viaggiatore della ora di passaggio a 
Roma, dietro richiesta si reca a domicilio, 


Dirigere lettere fermo posta: Antiseptigne Rèmy. | 


Scampoli 


Vegi nei grandi Magazzini di Eugenio 
Fiorentino, Tritone 18-23 continua la 
inde vendita di seampoli, in lanerie, sete- 

‘app velluti, ecc. a prezzi 


Ferimente — Ieri mattina, alle 10, in via 
Muzio Clementi, In domestica Giulia Cnpretti, di 
H, remana. ab. presso la famiglia Trebotti, in 
Ulpia fn fermata dal suo er amante 
R alabrivi, col quale venne a questione. Lo 
Scalabrini passò presto dalle parole ai fatti e, 
o di tasca un coltello, colpì In Capretti alc 
i'ipocondrio, producendole una ferita per la , 
>. Giacomo. quei sanitari si riservarono il giu: 
io. Il feritore è latitante, 

Disgrazia 0 delitto? — Fu ieri ricore- 
rato all'ospedale della Consolazione il carrettiere 
Domenico Ruggeri, di anvi 47, da Castel Madau 
autnre multiple alle costole ed una lar- 
a ferita al cnoio capelluw. I medici che lo vi- 

no lo giudicarono in pericolo di vita. 

Rusgeri fu accompagnato all'ospedale da En- 

Brindi, abitaute in via S. Sabina 16, « Luigi 
i. abitante in vin Mastrogiorgio 44, i quali 
arono di averlo trorato steso al solo pri- 
sensi in via Bocca della Verità. 

Le antorità di P. S., dubitando che il Raggeri 
gia stato, vittima di nua aggressione, hanno ini- 
ziato attivissime indagini. 

Disgrazia. — Ieri, all'ospedale di S. Giaco- 
‘0, fu medinato Mario Ladovioi, di anni 19, giar- 
diniere della Villa Aldobrandini, in Frascati, che 
aveva una ferita di ari da fuoco al ginocchio 
Sinistro, 

Il disgraziato, che era stato ferito da un colpo 
partito # caso dal fucile del figlio del guardaro- 
biere del principe, guarirà in 30 giorni. 

Infortunio. — Ieri, alle 14, nel Cimitero del 
Verano. mentre il muratore Cesare. Biavconi, di 
anni 42, ab. al viale Margherita 247, lavorava in 
una Cappella in costruzione, al riquadro 52, ed 
era intento a rialzare una trave di legno per col- 
locarlu attraverso alle armatnre, insieme nl com= 
paguo Filippo Di Giacomo, di anni 52 perduto 
l'equilibrio, cadde fratturandosi le costole, 

Trasportato all'ospedale di S. Autonio fu trat- 
tenuto in osservazione. 
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La serata di beneficenza al Costanzi 

Con generoso pensiero, che iuterpretava la com- 
mozione di tura la cittadinanza per il tragico di: 
sastro della Sicilia e della Calabria, la Direzione 

| Costanzi ha dato ieri sera La dannazione 
Fuust a favore delle vittime, 

La nobile iniziativa della Direzione non rae- 
celse i frntti che meritava e al generoso appello 
non corrispose un ale entusiasmo da parte del 
pubblico. E fu male, perchè chi mancò perdette 
lorcasione di fore un'opera buona e gustare nello 
Sesso tempo una eccellente riprodazione del gran- 
‘jicso apurtito del Berlioz, nella forma originale 
partituri sinfonica. 
L'esecuzione — della quale avremo occasione di 
viparlare — fa inspirata ai più alti intendimenti 

Dal maestro agli artisti. dall'orchestra ni cori, 
tatti hanno portato il lorò contributo seluatoo 
1 risultuto è stat degno di Berlioz @ delle tra. 
dizioni del Costauzi, 

Ricorderemo, primo fra tatti, il maestro Gior- 
© Pelacco, favorevolmente noto fra nol, il quale 
alto n tutte le bellezze dello 
ute nella Marcia unoherese e nel 
fi; Vorchesira è stata nn vero 
lo di fusione, di slancio e di esattezza 
ll tenore Dardani, qnantunque ln san voce non 
sbbia un srande volume, cantò con bell’accento 
re. 

La signora Esmeralda Pucci nell'esile parte di 
Marghert a fu apprezzato, sebbene non ei racasco 
dei Pieni mezzi vocali e disse con arie la melan. 

nica aria Perduta è la mia pace. 

Îl baritono De Luca, l'interprete più geniale où; 
bbia la Dimmazione di Fanst sfoggiò la sua bel. 


lissima voce con sienrezza d'intonazione e con mon 
cizione perfetta. 

Dall'aria Delle rose ha saputo trarre nn effetto 
meravizlioso per la grizia del colorito e la dol- 

z0a del canto, 

li basso Berardi fn efficace Brander. 

1 cori che hanno parte così importante si mo- 

rono di un affiantamento ‘senza confronti. 
Inno della fosti di Pasqua, la magnifica fuga 
Sulla parola Amen il doppio coro dei soldati e 
‘gli studenti ebbero nna esecuzione impeccabile, 
E di ciò va data lode al maestro Zorzato, 

L'uditorio, che comprese tutte le bellezze di 
questa musica ispirata, tendente stalrolin al mi- 
stico, tal'altra esuberante di vita e di colore rolle 
mostrare il proprio compiacimento facendo le più 
calorose feste al maestro Polacco ed ug!i altri 
artisti. 

— La Ditta Francesco De Capitani fornitrice 
della Società teatrale icternazionale che ha con 
gusto veramente artistico interpretato il completo 
addobbamento del teztro e più specialmente il 
nuovo Velario, in occasione della ‘ata di beze- 
ficenza pro Calabria e Sicilia ha elargito la som- 
wa di L. 100, 

— Stasera riposo per l’ani 
‘io Emannele II 


spartito, spe 
Menvetto dei jo. 


versario della morte 


di Vitr 

Domani rappresentazione populare, come da con- 
cordato col Comune: si darà Za Walkiria. 

Lunedì prima del Rinoletto. 

Argentina. — La bella commedia di Achil 
Tirelli, I mariti, procurò ieri sera molti ayplarsi 
u tatti gli nrtisti e specialmente alla Paoli ed a 
Dondini. 

Oggi — per l'anniversario della morte di Re 
Vittorio Emanuele Il — riposo: domani due rap- 
presentazioni, 

Valle. — Sì anuancia per stasera una replica 
dell'Ippolito che si ripeterà anche nella union 
T«Ppresentazione diurna di domani. 


Nazionale, — 7 coscritti furono calorosamente 
EPpinuditi nella ottima esecnzione della Compa- 
quia Maresca. 

.-Astai festeggiati tnuti gli esecutori, tra i quali 
Tioorderemo la Rouzecelii, la, Barbetti, Maresca, 
Polisseni, Orsini. 

Stasera prima rappresentazione dell'Orfeo all'în- 
ferno che ln Compagnia allestisce con tanto Inaso 
ea ha sempre nruto calorositàime accoglienze. 

Quirino. — I repertorio della Compngula ve 
neta di Ferrnecio Benini si potrebbe assomigli 
nà una colinna di perle, nna più bella dell'altr 
leri sera si rappresentò Mis ffa di Giacinto Gal 
lina, Esecnzione impeccabile. ‘ Appl: dal pri 
cipio alla fine ai Benini e a tutti gli altri esecntori, 


Il comm. Sidoli fu come sempre applaudito, 
Quando presentò i snoi superbi stalloni a 
strati. 

Oggi serata sport. 

Domani due spettacoli. Lnnedì verrà sori 


gia 
to il cavallo offerto dal comm, Sidoli a beneficio 
dei danneggiati di Calnbria e Sicilia, 
'anzoni. — Si ripete oggi La stella di Ghetto, 
che ha avuto ieri ottimo snccesso, 
Salone Margherita. — Nicoln Malancèa, 


che è alle sue nitime apparizioni qui iu Roma 
darà martedì lu sna serata d'ono; 

Oggi debutterà Tom Bntler, ciclista eccentrico. 
Il programma, con gli nitimi debniti, si è molto 
arriechito. 

Olimpia. — Ieri debuttò, nceclamatisaima, Lame 
Orette, eccentrica francese: il suo genere, piono di 
verte, incontrò le generali simpatie. 

Les 4 Detiys, eccentricità parigitio, e la Donna- 
rumma stella napoletana, riscuotono molti npplani 
si ogni sei 


Benzo Rossi. 
oli 
spettacoli d’oggi 


Valle — Ippolito, ore 21. 

x feo all'inferno, ere fi 

Circo equestre Sidoli, ore si. 

La stelia di Ghetto, ore 21 

Il capo della c-miorra, ei 
— Spettacolo di varietà, ore 21,90, 

a — Spettacolo variato, ore 21.38. 

pet:acolo di varietà, ore 11.30. 
Romano — Spettacolo cinematografico e rar- 
19, Si 


Tosse ostinata, Tisi-Tubercolosi, eee, 


Ultime Notizie 
Presidenza del Consiglio. 


L'on. Giolitti, che dn un paio di giorni avera 
un po' di febbre, ieri, dopo avere atteso le riso- 
luzioni della Comunissione incaricata di esamina. 
re il progetto sui provvedimenti per il terremoto, 
si è posto a letto, contando però di potere assi- 
stere all'odierna seduta della Camera. 

I provvedimenti k 
per i danneggiati dal terremoto 

La Commissione nominata dal Presidente della 
Camera, si riunì alle ore 10 per l'esame del di- 
segno di legge e si costitui nominando presi 
dente l'on. Finocchiaro-Aprile, segretario l'on. De 
Nava. 

L'on. Sonnino ha sostenuto la opportunità di 
sostituire un prestito con la Cassa Depositi e 
Prestiti all'aumento delle imposte dirette. 

La Commissione ha creduto opportuno interro- 
gare in proposito il Ministro del tesoro, on. Car- 
cauo, il quale, intervenuto all'adunanza, ha di- 
chiarato di non poter accettare la proposta del- 
l'on. Sonnino. 

Dopo ampia discussione è stato stabilito, d'ac- 
cordo tra Commissione e Ministro, di ridurre l'au- 
mento dal 5 ol 2 per cento prolungando il pe- 
riodo da due a cinque auni. 

ln seno alla Commissione sono poi intervenuti 
anche i Ministri Bertolini, Lacava e Orlando, 
coi quali sono stati concordati parecchi emenda- 
menti al disegno di legge, principali tra essi i se 
guenti 

1° prolungamento da 10 a 15 anni della e- 
seuzione dalla imposta concessa alle nuove co- 
struzioni, che sorgeranno nelle località danneg- 
giate ; 

2° affermazione esplicita nel disegno di leg- 
ge della ricostruzione di Reggio e di Messina: 

3° estensione Iei poteri speciali del Gori 
no perchè possa provvedere a disciplinare il ri- 
cupero dei valori, la tutela dei fanciulli, la pro- 
roga dei termini legali ecc, ; 

4° disposizione esplicita da ineludersi nel di- 
segno di legge che i presenti provvedimenti di 
carattere provvisorio ed urgentò dovranno essere 
integrati da una legge delinitiva. 

Ritiratisi : Ministri la Commissione ha appro- 
vato alla unanimità il seguente ordine del ginruio: 

«La Camera invita il Governo a presentare di- 
sposizioni legislative per le quali i valori rinve- 
uuti negli abitati dei Comuai ai quali si rife 
sce la presente legge € tutto quanto per le leggi 
civili dovesse essere devoluto allo Stato vengano 
destinati ad un fondo speciale a scopo di pubbli- 
ca beneficenza ai danneggiati dal terremoto è a 
preferenza a favore degli orfani » 

E’ stato nominato relatore l’on. 

farà oralmente la relazione, 
& Stamane gli on. Vilia e De Nava si recheranno 
al Ministero del Tesoro per concretare inàiome 
all'ou. Carcano il testo concordato del progetto, 
che sarà distribuito stamane stessa ai deputati. 


Il R. Commissario 
al Presidente del Consiglio. 


Il gen. Mazza ha inviato all'on. Giolitti il se- 
guente telegramma da Reggio Calabri; 

« E' in corso il rieupero del numerario e do- 
cumenti di tutti i pubblici uffici. 

Entro tre giorni sì ritiene che possa essere ri- 
stabilita completamente la comunicazione ferro= 
viaria Reggio-Napoli. 

La linea ferroviaria Ionica potrà essere stabi. 
lita senza l’attuale trasbordo pure fra tre giorn 

Domani funzionerà anche ia linen telegrafica 
tirrena ». 

Lo stato d'assedio 

esteso al circondario di Messina. 

S. M. il Re ha firmato ieri il seguente decreto: 

Visto il Nostro decreto del 8 gennaio 1909 col 
quale fu dichiarato lo stato d'assedio nei Comu- 
ni del circondario di Reggio Calabria e nèl Co- 
mune di Messina ; 

Visto che i fini propostisi con quel provredi- 
mento, specie per quanto riguarda la pubblica 
sicurezza e la repressione Pt i, mon possono 
Tegginugerai nel Comune lessina, se nova 
vedimento dato non si esteride anche al diret: 
dario ; 

Sulla proposta del Consiglio dei Ministri: 

Abbiamo Decretato e Decretiamo: 
Lo stato d’assedio dichiaràto con Nostro decreto 
del 3 gennaio 1909 n. 1, è esteso ai Comuni del 
Circondario di Messina, 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto uella raccolta uf 
ficiale delle leggi e decreti del Regno d'Italia, 
mandando a chiunque spetti di ossertarlo e di 
farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 8 gennaio 1909, 
Vittorio Emanuele 
Giolitti — Tittoni — Orlando 
Lacara — Cardano - 
Mirabello — Rava — Bertolini 
Cocco Orta — Schanzser. 


La Camera di ieri. 


Seduta breve, ma veramente solenze, nél più 
rigoroso significato della parola, © per il numbro 
dei deputati, che rarissimamerite si è veduto l'e 
guale, © per l’unanimità di consensi che ottenne: 
ro le nobili ed eloquenti parole dell'illustre Pre- 


illa, 11 quale 


rgio, oggi per 
domani per ri- 
® promuovere la ri- 
surrezione delle due nobili città. 
L'Assemblea' la quale aveva ascoltato in piedi, 
accompagnandoli con continui e generali appinu: 
l di dell’on. Marcora e le successivo 
chiarazioni dell'on. Giolitti, deliberò, come ne 
aveva fatto domauda Îl Governo, che i 
dimenti a sollievo dei dam 
to fossero dichiarati d' 


egg. 
La sottoscrizione nazionale. 


La Direzione Generale d. 


ma e proviueie) le seguenti som 
danneggiati dnl terremoto: 
A Gisposlzione diretta del Co- 
mitato Nasionale . . . .._ 
A disposizione del Comitato Ge: 


@ favore dei 


L. 3.862.560,89 


merale Romano. , «+ +» « 46866418 
La Banca aveva inoltre rice- 

vuto a disposizizione della Croce 

Fossa italinna. . . .. 0. 352.489, 


In tutto L. &.l 
Per il porto di Messina, 
Con decreto di giovedì il Ministro dei lnvori 
pubblici Ba nominato una Commissione con l'in 
carico di sollecitamente studiare e riferire se la 
Russistenza del porto di Messina sia comprom: 
dial recente movimento telinrico e quali urgenti 
provvedimenti siano da adottare all'occorrenza. 
La Commissione è composta del comm. Ignazio 
Inglese, ispettore snperiore del genio civile, del 
cav. Domenico Lo Gatto, ing. capo ‘del genio ci- 
vile e del car. Venturino Snbatini, lag. nel corpo 
delle Minlere. 


Per gli orfani del terremoto, 

Oltre sessanta deputati Launo ieri firmato la 
scheda di sottoserizione per la fondazione di un 
istitato destinato a raccogliere gli orfani scam- 
pati dal disnstro di Calabria, impegnandosi a ver: 
sare la somma anuna di L, 25 per 10) nuui. 


| senatori e deputati sicilia-i e calabresi 

Ieri mattina alle 10 si sono riuniti nell’uffi- 
cio I i senatori e deputati siciliani e calubresi 
presenti in Roma, per intendersi sopra un'azione 
comune. 

Sono intervenuti i senatori Paternò, Liolo, Ce 
Camporeale, Durante, Patérnos:o Fram 
s deputati De Seta, Cascino, Avollone, 
Masi, Saporito, Alessio Giovanni. Francica-Nava, 
rmeni, Faranda, De Novellis, Cola- 
janni, Giunti, Rienzi, Pantano, Finocchiaro». 
prile, Mucifero Alfonso, Aguglia, Di Trabia, Cofe 
fari, Di Sant'Onofrio, De Felice, Ventura 6 Lu- 
cifero Alfredo. 
no stati no minati presidenti i senatori Pa- 
ternò e il deputato Chimirri; segretario l'on. 
Cascino. 

L'on. Paternò ha dichiarato che di froute alla 
immane calamità non devo risuorare altra parola 
se non di rimpianto alle vittime, di conforto e di 
Solidarietà ai superstiti, © di viva riconoscenza a 
quanti sentirono pietà della inaudita sventura e 
vennero in soccorso dei paesi devastati da ogni 
parte d’Italia e dall'estero. 

L'adunanza ha deliberato: 

1° di proclamare @ sostenere virilmente la 
integrale conservazione delle Provincie di Messi. 
na e di Reggio: 
2° che di fronte a tanta concordia di senti- 
menti © di solidarietà nella sventura, nella sedu: 
ta della Camera nessuno prenda la parola, per 
nire la imponenza della solenne mani- 
ne della rappresentanza nazionale, che ri 
specchia il pensiero ed i sentimenti del paese, 


Banca d'Italia. 

La direzione generale della Banca d'Italia co- 
munica: 

Un telegramma del Direttore della Succursale 
di Catania avrisn essere colà giunti tntti i valori 
the già esistevano nella Snerestia e nella Cassa di 
Servizio di Reggio Calabria, 


Ministero Interno. 


Secondo elenco di funzionari dell’Amministra- 
zione pr »vinciale superstiti : 

Prefettura di Reggio: D'Elia Felice consigl 
— Serrao Giovanni Giuseppe, Gagliardi car. V 
cenze, Genoese Melissari Lorenzo, Protocelli Emi- 
lio (into feri per morto) e Samo Vincenzo, segre- 
tario - Quaria Vito, Arici Domenico, Errigo For. 
tanato, Bottari Arturo, Tramontano Nicola, ra- 
gioniere — Coilidò Franvesco, Mazzotta Bernardino, 
archirista - Mauzi Achille, Falco Paolo, Beretti 
Alfredo, upplicato - Faeretti Giuseppe, Bartolo 
meo Girani e Chiriaco Ignazio, nscieri - Lo Pre 
sti Giovanni, scrivauo - Guido Francesco inser- 
viente. 

Prefettura di Messina: Marina car. P. R., con 
sigliere - Gallicano Giuseppe, Deatice d' Acendia 
Francesco, Basile Giulio, Marciano Giuseppe, Ma- 
rova Ettore, segretario — Tronci Giuseppe, Caruso 
Alessandro e Gallo Tommaso, ragionieri - Nadile 
Cosimo, appliento — Alessi Paolo, Renzo Ilario &an- 
torelli Alberto, useiere. Lr NA 

Sono ferivi i segretari Mariano e Busile, i ragio- 
nieri Tronci e Caruso, 

1 poteri dei EB, Commissari dei Comuni di Mon- 
selite (Padovn), Oneglia (Porto Manrizio) © di 
Terra del Sole e Castrocaro (Firenze) sono stati 
prorogati, rispettivamente di uno, due e tre mesi. 


11.714,67 


Il segretario della Prefettura di Caltanissetta, 
Placido Tomaselli, che si trovava a Messina nel 
momento del disastro, è torvato salvo alla sua re- 
sidenza. 


Il peraonale delle enreeri giudiziarie di Reg= 
gio risulta snivo, ineno parte della famiglia del 
direttore. 

Il Ministero dell'interno comunica il seguente 
elezeo dei funzionari ed im; ati della Questara 
di Messina morti o scampati secondo notizie ra- 
colte dall'autorità locale finò »l giorno 4 gennaio, 

Morti - Carnso car. nf. dott. Paolo, questore, 
Pinennica ca ice-questore. Muzza Salv. 
tore di Corri i cav. Dante Angelo, Muli 

, dett, Salvatore, commis- 
sari - Pagano Luigi Antonino, Ardizzone Gaeta- 
no, Cordova Ferdinando, Tropea dott. Francesco, 
Longhitano dott. Francesco Pnolo, delegati - U- 
romno Carlo, archivista - Zusco Ant, applicato, 

Seampati - Jannitto Emillo, commissario (a 
poli ferito), Jannnzsi dou ico, 

‘miseario (n Romk ferito), Albini car, dott, Ales- 
sandro, Calabrese dots! Foderico, Bennati Dome» 
nico, Crisafulli Elia, Rizzo Giovanni, Cartisano 
doti. Santi, Mazzotti Bertardino, Mandnlari Gior- 
gio, Malleo dort. Frastesco a Catania ferito), Sa- 
lerno Luigi, Caribinati Tommaso, delegati - Pa- 

archirista (trorasi n Napoli), Urso 


Gi , Maszarella Simone, Lacroo» Salvatore 
Fromarii94 Outantal; Atiatiasio Alfredo (ferito), Ma- 
«roieni Oreste, Le Mero Francesco, Crncillà Ro= 
mario, applicati, 

Non si hunno tietiaiè precise di: Trimarchi dott. 
Filadelfo, vice-compiisentio, Barone dott. Oatinine, 
vice commissnrio, Furnò Domenico, Ristò ragio» 
niéte Giovanni, delegati = Megali Pietro, Coco 
Carmelo, Carmiatni Giuseppe, Mifore Luigi, Bo 
solario Ariteden, srigua Pietro gens 
seppe, Aiello Maurizio, Tirano Rolando, applicati. 

Dei funzionari ed ati di P. S. addetti 
all'ufficio provinciale di P.S, di Reggio Calabria 

10 5 7 È 
"O Mors = Picone dott, Giuseppe vice-commissario 
Toscano Atgelo, È Camesan Vigaea Vin- 


cenzo, delegato. 


ilieri Fran Pillo  Niqand 
Benzi Dante, appitonti. "Pilo Nitandro, 
Primo eleneo dei sottafficiali © guardie 
di città delln Compagnia di Meeai onnsa 
del disaatro tellurico. siano 
Abbate Giuseppe, maresciallo, con la propria 
moglie: Snech Antonino, maresciallo, con Ta tace 
Rlie è figli, Catolao Augelo, sottobrigndiere, pos 
libe, Rondinelli Gi sottobrigadiere, Casella 
Francesoo, guardia, celibi. 
Eoco nn secondo elenco di agenti di città, su- 
Neratiti appartenenti alla compaguia di Messina. 
Pittella Giuseppe, Pagliesi Giuseppe, Nustast An: 
tonino, Bertini Francesco, guardie scelte, Rota 
Giovanni, Berilacqna Giovanni, La Valle Frau. 
gesco, Guarnieri Giuseppe, Zito Giuseppe, Gian: 
petto Domenico, guardie, Naccari Giuseppe, sotto: 
brigadiere in licenza a Spitingn, Nicolò Domenico, 
guardia scelta, Battaglia. Angolo, guardia, Melilli 
Autonio. guardia, i e tre di rinforso a_ Peru- 
fix. DI Stefuno Giuseppe, guardla scelta, Zago Fi. 
lippo, gunrdta, Lacagnina Angelo, di rinforzo & 


Girgenti, 
lo e Messina, 


1 privati per 
Il Ministero dell’interzo comunica: 
Continuando a pervenire alle antorità richieste 


n Reegio e a Messina allo scopo di procedere al 
Fienpero dei loro averi od effetti personali, si sit: 
Ria opportuno rendere motn che ivi mancano as- 

ente i mezzi pel loro ricovero non essen: 
ta ancora tempo di provvedere agli allog- 
nti. 


che gli interes- 
giorno la loro 
luoghi, finchè a ciò mon sia 
he nella considerazione che 
i permessi di scavo sono attualmente concessi dal 
Prefetti delle rispettive provincie, soltanto nella 
misura che è consentibile dalla sorveglianza e dal 
controllo che scuo chinmati ad esercitare i mili- 
tari sulle operazioni degli scavi stessi. 


Ministero Pubblica Istruzione, 


Biblioteca universitaria 
di Messina, 

Il Ministro Rava, che sa quali tesori fo: 
raccolti nella biblioteca noirersitiria messia 
Specislmento manosrritt greci di valore sltissi 
mo, ha dato incarico ni bibliotecari di Ontania, 
ed a funzionari specinli del Miulstero, di procne 
Farne il ricupero e la conservazione in Inogo si- 
coro, ed ha inoltre telegrafato al gen. 
gaudolo di favorire iu ogni modo possibile la no: 
bile intrapresa, che tanto iuteressa la coltura na. 
zionale. 

Nelle scuole nedie di Reggio Calabria, 

Il Ministero della P. I, fa telegraficamente in- 
formato del richpero dei registri sbolastici tanto 
nel H, Istituto tecnico quanto del R. Liceo-gin 
sio di Reggio Calabria, onde snrà poss E 
locali antorità scolast!che fornire i certificati no- 
cessari all'iserizione degli alunni superstiti in ale 
sri istituti 

I padri di famiglia e i Capi istituto interessati 

:ranno rivolgerne domanda nl R. Provveditore 
per il liceo-ginuasie ed ul prof. Giovanni Fari= 
sano per l'istituto tecnico, 

Stipendi e retribuzioni al profe: 
elle provine. di Reggio e Messina. 

Il Ministro ha disposto per nccordi presi col 
Ministero del Tesoro. che ni professori e funzio- 
nati scampati dal terremoto siano pagati con tutta 
sollecitudine gli nssegni eventualmente loro doru» 
ti e non riscossi del dicembre 1908, mediante man 
dati diretti, esigibili nell’attunle loro residenza, 

Per ottenere il paznmento, ciaseun fanzionario 
di ruolo dovrà mandare al Ministero nna dichia= 
razione da cni risnlti che lo stipeudio del dicem: 
bre non fn riscosso, indicando il luogo in cni des 
sidera riscuoterlo. 

Per altri assegni eventaali alla domanda do- 
vranno aggiungersi tntte quello indicazioni precisi 
che gioveranno a facilitare l'emissione degli orz 
dini di pigamento e la sollecita eseenzione di essi 


Ministero Tesoro. 
Onorificenze nell’ordi 
dell Corona d’Itali 

Grand'Uffiziale: cotum. dott. Achille Padoa, I- 
Spestore generale per la vigilanza angli Istitati 
di emissione. 

Commendatori : cav. Luigi Tacchi-Ventnti, re- 
ferendario alla Corte dei Conti — cav. Luigi Bion- 
di e Enri.o Foderà, KR. avvocati erariali distr. [ai 
tuali — eav. Pietro Curti, capo sezione ammini- 
stratiro nel Ministero, 


Ministero Poste e Telegrafi. 

Blenco nominativo aegli impiegati ed agent! po- 
stali e telegrafici residenti nelle località colpite 
dal terremoto e che sono stri, col luogo dove 
presentemente si trovano. Indichiamo con (f) quel- 
li che sono feriti 
Cognome e dore irovasi Cognome e dove trovasi 
Amodeo S., Roma Mazzullo G., T. del Greco 
Abate C., Lipari Milano G., Napoli 
Anconio V. (f), Siracusa  Mutarese F., ‘tanzitri 
Barbaro. P., Acireale Minà A., Messica 
Basile G., Catania Minuto V., Bar 
Bucarelli F. (1), Napoli Molea L., Id. 
Bisogni A., Catanzaro Maresca S., Catanzaro 

Monforte G., Id. 
Mileto R., Napoli 
Moroni G., Id. 
Mottareale, Catanzaro 
Murano (f) Torre del G, 
Natale D. (f) Messina 
Ocera L., Patti 
Otioles F., Palermo 
Ciaccio G. (f) Id. Palmieri A., Napoli 
Cncopardo G., Id. Papadia S- (f) Messina 
Ciaccio M, , fd, Parisi L., Priermo 
Cimino P., Messina Pavone, Monforte S, G, 
Cipolla M., (fi Palermo Pellegrino G., Milazzo 
Cito A. (f) Napoli Pirrons S., (f) Napoli 
Coffa V., Catania Pistella A., Palermo 
Sondò L., Napoli Principato G., Id. 
Conti G., Furnari Radinsi R., Id, 

Corio, S, Lucia delMela Rago E., Mistretta 
Cremona T.. (1), Palermo Ragusa S., Taormina 
Crifò A,, Patti Raimondi A. if), 
Cutuli F. (î,, Napoli Rancoar L,, Sirnensa 
Daffinà, Catania Rausi S., Id. 

mico A. (f), R. Cal, Rigano G., 1a. 
IErrico A., Milano Raffo C. (1) Messina 
Deliro A., Catania, Ruffo S., Napoli 

De Filippis G., Napoli Russo O., Catanzaro 
De Lorenzo B., R. Cal. Russo P., Catanzaro. 
Di Stefano A., fd, Sama G., Milazzo 
Donato S., ld. Samperi P., Napoli 

Sanò A., Milazzo 
Savona F., Id, 
Scalamogna 
Scorza F., R. Calabria 

ie) is Fr. (f), Palermo Filocamo A., Salerno 
Seat” D. Glata Filocamo D.. Reggio 0. 
Sgroi A, Id. Formica R. (1), Messina 
Siracusa &., Id, Foti G., Id, 
Siracnsano E, Siracnsa Fratallone M., ld. 


Per 


Carafa G. 
Carbona 
Carrozza A., Ie, 

Celona B., Catania 
Celeste F., Messina 
Calabro S., Catania 


Siricio P., Id. Galloppi, Milazzo 
Spadaro D., Napoli Gagliardi P., Genova 
Spanò G., Id. Gaguigeri A., Napoli 


Garcea F,, Ch DI 
Genorese A., Messina 
Giucobbe S., Napoli 
Gastiano L., Cesarò 
Jorch L. Salerno 
Labella O., Roma 
Lampiasi G. B., Messina 
Lagavk M., Napoli 


Spiunato G., Id. 
Spasaro G., Foggia 
Straouzzi S., Catania 
Suraci P., Palermo 
Tenderini O., Bari 
Timolat! O., Roma 
Toraldo A., Napoli 
Tostano G., Napoli 
Toscano G., Napoli Lanuca, Roma 
Tramontano A., Cefalù Lombardo A, Ontania 
Tranchini E., Reggio —Lonibardo G.,S. Onterina 
Trapani G., id. Maori G., Messina 
Tropen, Cutansaro Magri D. ii. 
Tutisco @., Messina Mastronardi E., Napoli 
Vazzana A., (f.) Napoli Maesano, Reggio Calub. 
Vento F., (f.) Sciacca _—1Maimono N., Bergamo 
Viola D., Napoli Mangano Y.. Catania 
Violi R., Napoli Merrà G., Napoli 
Éadco F., id. Mangano Ginseppiva, id. 
Napoli 


Zoppina 
Ministero Guerra. 


Istituto nazionale delle Sgtio del Militari i 
Reg Torino, inepirandosi alle sue nobili 
dizioni, la deliberato di far Inogo ad ammissioni 
straordigarie, nelle sue ire sezioni, jin favore dt 
figlie di soldati, gradmati 6d ufficiali caduti vis. 


nell'immano disastro della Sieilia © della Ca- 


Il concorso della cu 
Opera il pio Istituto ha domandato per nia pi - 
pronta © più effcate attuazione della flantropic 
&éuerosa opera, si è affrettato a segnalare la n° 
bile initintiva alle antorità militari. 


Ministero Lavori Pubblici. 

Il feltce ardimento di un ingegnere. 

Un telegramma da Reggio Calabria al Ministe- 
ro dei lavori pubblici 
del 7, l'ing. del genio civ 
nl è riuscito ad estrarre dal macerie una donna 
ancota vita, facendosi calare legato ad una fano 
entro una buca all'uopo sc: ta. 

Al coraggioso ingegnere il Ministro on. Berto= 
lini ba sabito telegrafato un vivo encomio. 

I fuasionari del genio civile, sotto la direzio: 
dell'ingegnere capo cav. Mascoli, proseguono miti 
vamente le ricerche. 

Ferrovie di Stato, 

La Direzione Generale annunzia che la motisia 
telegrafata alla Tribuna di una scontro ferrovia 
rio nella stazione di Nisza è iusuesistonte. 


Ministero Marina, 


IL’ azione della R. marina militare 

L'ammiraglio Viale telegrufa, in data 7, al Mi 
nistero della marina: 

« Sono state ristabilite le comunicazioni radio- 

telegrafiohe col Forte Spuria, è stato sistemato il 
fanale al Capo Peloro ed iniciato il servizio po= 
stale tra e Inngo le due rive, 
Le RR. navi Umberto, Napoli, Marco Potò, Lom- 
rdia, Agordat e Volta attendono alla costa della 
Calabria, le RR. navi Zlena, Margherita, Sicilia 
Vittorio Emanuele alla costa della Sicilia, 

I silnranti trasportano i disinfettanti e i mate- 
riuli delle navi lungo la costa, 

Si provvede alln riparazione dell’approdo dei 

Sottomarini. 

Sono partiti la divisione francese e l’ammita= 
glio inglese, 

Segnitano le ricerche, ieri sono state estratte 
dallo macerie alcune persone ancora viventi. 

< 1 tempo è bnono, In snlute è ottima », 


Borse e Mercati 


8 gennaio 1909, 

Contivua per le nostre Burse nu andamento di- 
Sereto specialmente per î nostri valori locali : dee 
boli invece i bancari per ordini delle Borse di 
fuori. In chiusura però anche la debolezza dei 
banenri venne medicata mercè l' esercizio del di. 
ritto di sconto per parte del sindacato formatosi 
in questi giorni per tutelare î mercati 

1l comm. Cavaceppi ba luviato un telegramma 
di ringraziamento nl Presidente dello Sforf 
change di Londra, che ha raccolto quasi 200 mila 
lire a favore dei danneggiati del terremoto. 

Reudita 3 314 0/0 cont, 102.60 a 102. 

Rendita 8 314 0/0 fine 102.65 x 

Rendita 3 112 0/0 cont. 111.60. 

Obbligaz, Fenov. 3 0g 

» Tirreno 505 1,2. 
. Gas 506. 

Banen d’Italia 1224 a 1229 - Commerciale 756 
a 762 - Credito 558 - Bancaria 98 
dionali 652 - Navigazione 275 - Ownibns 256 - 
Acqua Marcia 1550 - Gas 1065 a 1068 - Con- 
dotte 930 a 329 - Ansaldu 164 - Ferriere 184 — 
Metallurgica 91 - Imziobiliari 256 - Beni Stabili 
290 - Imprese 81 a 80 112 - Carburo 858 n 556 
a 862 - Concimi 139 112 a 138, 139 1,2 - Ri 
namento 55, 

CAMBI: Parigi 10020 — Londra 25.16 — 
Berlino 192.95. 

Cambio dazio doganale 9 Gennaio L. 100.20 

Dal 4 a intto il 10 gennaio 1909 fino a L. 100 
è fissato in L. 100.15. 


Z3ORSE ITALIANE, — 8 Genonio 1908, 
N. B. I prezzi sono fine mese. 
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La vocazione del conte Ghislain 


Romanzo di CHERBULIEZ 
Traduzione di Adelina del Valle de Paz 


XXV. 


E' impossibile che un uomo si giudichi più 
severamente, si condanni con maggior rigore, di 
quello che faceva il conte, nel salire la catena 
di altura che domina il Sahel daila penisola del 
Capo Bon. 

Quando egli ebbe raggiunta la cresta © co. 
minciò a scendere l’altro versante. gli pareva di 
respirare più liberamente. Quelle alture for- 
mavano paravento e gli nasconderano Nebenl e 
la terra, dove la sua volontà aveva snbita una 
vergognosa disfatta. Ahimè, non aveva lasciato die- 
tro di sè la sna vergogna, che invece l’accom- 
pagnava. camminava ai suoi fianchi lo guardara 
e gli parlava. 

Dopo tutti i suoi giuramenti, e tutte le sne 
promesse, era bastato un incidente, un incontro, 
una sorpresa dei sensi, per far crollare la casa 
ch'egli credeva fabbricata sulla roccia. 

Non cercava di attenuaro il suo fallo, che gli 


LE ASSOCIAZIONI iscorrone, icone dal o 
‘ndirizzo: Direzione 0 Amminatrazione del 
Tiratura quasi costante: 13,000 in città 
Arretrato centesim 


sentito qualche cosa per quella donna! Ma nulla, 
fin dal primo momento l’avera giudicata, e non 
gli aveva ispirato che diffidenza © antipatia. 
Adesso gli faceva orrore. 

— Eppure bisogna credere che’ senza îl sov- 
corso della grazia, l’ tomo non sia che una mao- 
chiua, perchè è bastato che quella donna comune 
posasse.lo-sne labbra sulle mie, per aver ragione 
della mia volontà. Oh miei giuramenti! Chi sono 
io mai? 

E colpiva col bastone i ciottoli della via, come 
s© avesse colpito quella carne disprezzabile che 
dovrabbe obbedire, e che invece comanda  ineo- 
lentemente. 

Nel pomeriggio si fermò un'ora in un villag= 
gio. sentendosi stanco ed affamato. Entrò in un 
caffà moresco dove raccapezzò ‘del pane e delle 
nova. Il caffè affacciava su di una piazzettina 
mal lastricata, dove, in nn angolo, alcuni arabi 
ginocavano a dama, più in là nn vecchio discor- 
reva con nun giovane, un venditore di canestri 
attendeva alla fattura di una paniera, e tutti 
erano felici. 

— Se tentassi di spiegar loro ciò che accade 
in me, essi mi crederebbero pazzo, e forse avrob. 
bero ragione, 

Si rimise in cammino, La strada, a un'ora di 
là traversava un verziere, e nn prato seminato 
@' asparagi selvatici. Si coricò sull'erba, all'om- 


dal 15 del mese, — } premi 


Popolo Romano - Roman 
12,000 in provincia 
110 )- 


PRAIA 


Tiriione (oro). Anne 


ò uu, contadino 
che conduceva una carmi rata da un malo, 
le cni orecchie e la coda di hénné, era. 
no tinte in giallo safferano. Cantava nna vecchia 
canzone;che gli piaveva perchè era vecchia. Ghi- 
slain gl’ invidiò la sua canzone © gli avrebbe of. 
ferto volentieri di seambiar ln propria anima con- 
tro la sua, $ 

Il corso delle sue idee era. mutato: adesso si 
rimproverava meno l’invostatza della sta con- 
dotta che l'assurdità delle suo illusioni. A- 
vera avuto dei grandi dolori, e perchè era iristo 
e disgustato della vita, si era:creduto nna roca- 
zione che non aveva, e che il conte Conlonvre 
fosse di quel legno di coni sì fanno i preti. Si 
ricordò d'aver visitato nell'Eufida nn villavgio po- 
sto su di un’eminenza dalle chine rapide, i cui 
abitanti, avendo stabilito di costruirvi una 
moschea aveva tagliato nella roccia una rampa 
dove un cammello potesse salire col suo carico. 

Per turno essi andavano a raccogliere nello 
rovine d’ una città, romang;delle pietre, o dei ca- 
pitelli, che issavano penosamente anlla montagna 

< Quando sarà costruita la vostra moschea? » 
aveva domandato Ghislain. Ed essi avevano ri 
sposto : « Dio è grande. » Gli avevano detto pu: 
re che il cammello, arondo un giorno incespica. 
to. la pietra che portava era rotolata 
al burrone. Erano andati a cercarla e l'avevano 
fatta risalire. 


+-* Anno L, 20 - Sem. 11 - Trim 6 
ro). Anne L. 45 - Sem, 
litore Treves, viene spedito ogni settimana 


in fondo | 


« Eccola fede! Nulla la {a indietreggiare, nulla. 
la scoraggia. Se fossi credente, non vedrei nella 
mia disfatta che una correzione inflitta al mio 
orgoglio, e mi direi: Ho perduto la mia. prima 
battaglia, vincorò la seconda. » 

Ma la pietra cho avero issato a stento è roto 
lata în fondo, ed io non andrò a cercarla. Non 
ero capace che d’ uno sforzo, sono estenuato. 

Non diceva più: « chi sono io dunque? » si 
domandava cho cosa avrebbe fatto, come avreb- 
be impiegato il suc tempo, il suo spirito. 

Cercava d'inventare, di sperare e non vedera 
che giorni nebbiosi e grigiastri innanzi a sè, 

Aveva stranpato macchinalmente un ciuffo 
d'erba dal prato, e una pianta di basilico che 
ri si trovava, impregnò îa sia mano di un pro. 
funo sottile e penetrante, Provò una commozi; 
ne una avossa. Quel profumo gli aveva ricorda- 
lo cose che aveva promesso dimenticare per 
sempre. 

Non era più sotto l'olivo; il pensiero l'aveva 
trasportato sullo rive della Senna in un viale di 
parco, e gli apparve nna giovanetta che gli di- 
ceva: « Il basilico è il simbolo dello scontento 
freghi questa fogliolina, e ciò proverà, che il sio 
rancore è cessato. » Ed eglile rispondeva: « Che 
buon odore hanno i rancori ebe si dimenticano! 


20, la ‘sua immagine che lo perseguitava ai era an. 
data dileguando, confondendo. L’ amava ancora? 
Scese nel suo cuore visitò quella tomba piena di 
ceneri ratireddate © di ricordi spenti. Co l'aveva 
Sotterrata, l'avrebbe egli ritrovata ancora viva ?.. 
No; ella non era morta, dormiva e aspettava che 
Ja risvegliasse. Non ebbe che il fastidio di dirle 
Alznti! E si aizò dinanzi a lui con gli occhi aperti 
chiamandolo per nome. Pose In fronte nelle mani 
© l’ascoltava. Con voce dolce gli parlava, © quan. 
tunque fosse lontana.ei non perdeva sillaba, 

« Perche mi hai lasciata ? Cercavi la pace, l'o. 
blio del passato; l'oblio sono io. Ti eri sentito 
rivivere guardandomi, io avevo ringiovanito il 
tuo cuore. Cacciatore imprudente e malpratico,a. 
vevi trovato la vera pista © l'hai abbandonaia 
per segnitne un'altra! Un prete aveva detto 
che il segreto della tua noia, ora il disprezzo 
delle cose comuni unito all’ impotente amore del. 
le virtù difficili e rare. Esse non sono fatto per 
te, e tn eri fatto per amarmi. Credevi conoscere 
tutto © non conosci le delizie d'nu amore puro, 
che unisce alla vita abituale delle emozioni del. 
le grazie nnove, e procura alle anime stanchs 
delle ore piacevoli. Ah! tn non sei soltanto nn 
pazzo, ti sei mostrato duro, ingrato, crudele, D; 
chè mi hai tradita. io languo, ricordo, mi consi 
mo. Per forthna a tutto e’ è rimedio. Sapero che 


Quella ragazza l'aveva affascinato, © por qual. 
cho settimana l'aveva amata con passione; poi 
Si era giurato di non amarla più 0 a poco a po- 


presto o tardi saresti ritornato e ti sono rix 
fedele. Ormai tutto è perdonato. Ti aspet 
affrettati, non mi far aspettare più a lungo. 


LA MODA )- 
Tinoa 
50. 11 tutto su misura corpo È. £ 
sorzioni si ricevono presso A. 


"rim. 12 


Catarro, influ 


Tosse ostinata 


Lombardi, unica specialità mondiale, che per 50 anni 

moda ed essere dichiarata insuperabile (Cardarell 

per eni si raccomanda. pretendere sempre la rera e 
Costa L. 2 in tutte le farmacie del mondo. 


i spedisce ovunque per 
ticipate all'unica fabbrica Lombardi è Contardi — Napoli — Via Roma 


enza, bronchite, pulmonite, faringite 


© tutte le malattie dei bronchi, dei polmoni è della T KS) <T b colos 

gola teovazo 9 rimedio tatuare bom 2is asta] f 1SI= | UDer I, 
pa potuto resistere ai eaprieci delln/ed Essenza di Menta. Si sono ottenute gnarigon 
Memoria ed attestati si spediscono g 


miracolosa. Cessa la tos 
peso del corpo, scompa 


il E sta 
l'effetto sn 


a largamente falsifi 
sienro ed immancabi 


fiacon in Itali 
— Napoli — V. 


Gotta, Reumi, Artrite, 


iolo canforato ammoniacale (40 0g). La sua pronta efficacia l'ha fatto appellare dizinoltardì derivato dall'antica formola dell'Analettico, perfezionata 
della batteriologia e dell’ antisepsi. 
ostinata, facendo abbandorare la schiavitù dell enterocliama NA 


dai sofferenti. Scompare anche il 
tifico, e la sua virtù viene spiegata dalla formola 

Il Balsamo Lombardi è il solliero dei gottosi 
l'organismo. Costa L. 5 spedito in tutto il mondo. 


brica Lombardi e Contardi — Napoli — Via Roma 


onfiore alla parte 


PER INSERZIONI Scotaoni suminizione 


Corpo del giornale, L. ® ver line: 
Piccola Cron. L. 1. Sotto se 4. 


Popoio Romano, Cowdimioni 
modesto. secondo spazio 
Inserzioni finanziarie L, 2 Cronsca, La 2 la 

gina divisa in 10 colonne : cent. 
fconomici : Vedere tariffa. - Per la Lombardia isin: 
deiger Succ E E. Oblieght, Milano, Gall. VE. 28, 


gratis a richiesta. N 
la febbre 1 


cono i bacilli. Costa L. 8. per posta L 


L. 18, estero L. 20 anticipateall unica fabbrica £o 


ia Roma8 55. 


1 petto, si curano| 
meravigliosamente con la Licheninaal Creosof, 
balorditive di amn 


broncoalreolite, bronchite fetida e tutte le . 
gravi malattie ‘croniche de HH Diabete 


‘suna cura è tanto efficace e |] 
spettorazione, il sudore notturno, aumenta il 


mbardi e Contardi La en 


ritenuto fi 


gier ed il 
lati gravisssimi 
persone più rispettal 


150 ovunque, Sei|si riprendono le forze e la nuir 


e Contardi - 


invitiamo tutti gli specialisti a pubblicare 
i hanno ser 
ntardi, e molte lettero sono stato pubbli 


nora inguaribile ha trovato finalmente il sno ver 


rimedio nella core Contardi, fatta con le Pillole Litinate 


Rigcneratore. Non medio uguale ep 

la statistica delle loro guarigioni. menta 

to «pontancamente che sono guarito con ln Cara 

Si usa cibo misto, scompare lo znechero 
con molti attestati, 

> anticipate all’ unica fabbrica Lombard: 


può essere 


me. Memo 
estero L. 


‘apoli — Via Roma 845. 


Dion rime pesa |L® malattie di stomaco 


Isamo Lombardi a base d'it- 


mmalata. E' un rimedio scien-|fe 
razionale di composizione. 


efficace, 
eda a nessun danno per. 


N anticipata all'unica fab- 


per la forma a 


e malattie 


Lombardi 


Il sangue guasto 


nell’ esercito e nei RR. CC 
miracolosa ed insuperabile, 

Costa L. 2,30) per posta L. 
all’ unica fabbrica Zombardî e Contardi — Napoli 


Lombard o comete cera stes 6 infezioni 


Non vi può essere rimedio uguale essendo scientifi amente 


i quattro flacon (enra completa). Li 10 anticipate 


tardi — Napoli 


Costa L. 6 il 
atonica (con stitichezza) costa I 


zionalment, 
l'Antiseptolo 


Cura la 


fincon di 
16, per la forma putrida (con dia 

‘da (lenta digestione, pirosi) costa L, 18 

— Via Roma 35, 


9 dell’ intestino si enrano ra. 
o e sicuramente con 


condo i moderni eri 
diarrea e combatte la stitichezza più 
un rimedio è tanto 


saggio. per posta L. 7. La cura completa per la forma | "1° 


nticipate a Lombardi e Con 


Calvizie, Canizi 
lia detto l'uliima parola con gli si 
Sabanrand. In b e di questi stud 
bardi e Contardi che 
gere la forfora, arrestare la caduta 
he come tintur: 


Costa L. 5 il fl. per posta L 
‘abbri 


Lombardi e Con- 


ea) costo L, 24,|, 


oggi viene usati 


alopecia, forfora e simili malattie dei capelli 
e anno formato in tutti i tempi oggetto di spe- 
3 eu'azioni più o meno oneste. LI iné scroscopio 
indi fatti nell'istituto. Pasteur di Parigi dal Dott 
i è stata preparo impo ta //ciuna Lom: 
almente igiene della testa, 
a e promuovere lo sviluppo dei cap 


da più 


anticipate: quatiro Ml. L, 20 anticipate all' unica 


Lombardi e Contardi — Napoli — Via Roma 45, 


affini si curano e si prevengono in 


— Via Roma 345. 


malattie antichissim 


cura completa di 8 


Nota bene. mo Nel'interesso umanitario © sociale preghiamo 


tengono finalmente |: 
cifica, frutto degli studii scientifici antichi 
Smilacina Lombardi è Contardi a base di 
(20 Oto) nnita, al ioduro di potassio, costitttisce la vera. ami scientifica nelle infezioni | l’effetto. Questa cura ha dato sem 
congenite ed acquisite. Tale enra è di effetto 

Costa L. 5 il flacon, L 
cipate all’ unica fabbrica Lombardi e Contardi — È ‘apoli 


adicale dando la guarigione perfetta. | 
con 1 fl. ioduro cost. 2; 
— Via Roma do 


ci Debolezza, Neu 


e recenti. La |in: 
Salsapariglia |e Contardi. La stri 
nismo, ridonando la salute. E° 
stero 20, ani e, all’ unica fabb: 
— Per l’effetto immediato vi e 1”. 


1 anti 


nolano gli 
urlare il pube 
più efficace ed 


© simili mala 


rastenia ‘ 


vperabile è costituita dal Figeneratore con i Granuli di Stricnina precci Lento Si 
ina deve essere presa divisa dagl 


altri medicinali per avere 
pre il suo risnltato, perchè rinvisorisea l'intero ei 
isuperabile, Lia enra completa di 1? i) costa is 
vica Lombardi © Contardi — Napoli — Via How 
Acanthea ciri. i . Costa L. 10 anticipate. 


tutti i consumatori 


delle specialità Lombardi e Contardi a diffondere 


Sstenati con le stesse specislità medicinali, a meno che non né sini proibita la pubblicazione nella fettera medesima 


BANCHIERE ezine catie 


Azieode industriali, minerarie e commerciali in 


Azioni, e titoli di Societa francesi ed estere ed in 


Banque 


OrarIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 


Napoli 


Visa-Terino , 


Folgne-Ancora 
Firenze-Minno. 
TirolAve 
Tivol. 


| 
#0 eilsoni 
% 17.45} 


rino-Pisa. .., 
Milano-Piea 


Ancona-Fo 


Terracina-Veller 
Veli eco 
so nasie | 

- 

* a Trastevere I 


TRAMWAY ROMA=CIVI 


Roma... ..p. 
a Porta. 

mmOvO. 5 14.48 (174 

14.54 {184 


Civ. Castoliana 
Hignano » 
M 


16.88 (19, 
19,18 (90,8 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
GIORIO | REINA 


Born 
3) 10.19! 12.401 19.551 


D? ai 
Villa Adr. 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
FRASCATI — Partenze da Roma 
Î $ | 221 see. ogni otà è mozza fino al 
GENZANO — Partenze da Roma 
1 EDI} i06e e fino alle 19, 
za dh FRASCATI per GENZANO 
290 4 {03M #c0. ogni ora e i! Simo alla 10,90, - Pia 
® fonivo, 
FRASCATI — Partenze per Roma 
IP ecc. ogni ota 0 112 Sn0 alle 209 
GENZANO + Partenio per Roma 
9 tit e ls dro allo 19,18, Pià 


i con Banche è gi ippi di Capitalisti, potendo di- 
ti capitali, è in grado di costituire ogni sperie di 
Società Anonime. Collocamento di obbligazioni, 


comandita, Prestiti rilevanti su ogni affare importante, 
ale de l Industrie et du € 
1. Boulevard des Italiens - Pari 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 
7.051 9.50] 12.20 | 14.foe. | 17.10 | 19, 


ALBANO-MARINO — Partenze per Roma 
| IR47 | 16.18 | 15.42 | 90.10 festivo 


NETTUNO - Partenze da Roma 


‘artenze per Roma 


ESCIGLIONE-VITERBO — Partenze da Homa (Trast.) 
BI9 1 880] 19.20 | 1849 
CIS ERO KONCIGLIONE — Arrivi x Roma (Trastevere 
| &46 |1547 |18.1 1295 


SABATO — Ingresso libero. 
Yatienno: CAPPELLA SISTINA, GALLERIA DI PIT 
TURA. STANZE DI RAFFAELLO, BIBLIOTECA, Acces 
so dal portone di Ibronzo, Scala Regia (al secondo piace 
si danno i bizl etti) dallo 10 alle 15. 

sd. MUSEÌ DI SCULTURE ANTICHE, via delle Fon 
an Pietro (Stradone del Giardino) dalle 10-15, 
ZIONI DEL MUSAICO. Actesso 

1N alle 15. 
ETRO. sccesso dalla chiesa 


SE PROFANO, p, S. Giovanni in 
1a 
» Propaganda Fide. (I permesso dal 
Segretario ui lropaginda) dalle 10 alle ti. 
1d. ARTISTICO INDUSTRIALE, v. &, Giuseppo a Capo 
Cass di. aalle > i 
4a. PALLA SICINI, y. del Quirinale 4% dalle 9 alle 15° 
Mib i teche :LINCEI, v. Lungara 10, dalle 18 alle 12° 
SE. v. S Ignazio 52, dalle 9 alle 15: 
TNA, v. Università 1, dallo 9 allo 14 


senta di 


LCA, p.S. Agostino 8, 
LANCISIANA, Borgo S. $ 
ROMANA SARTI, v. Bonella 44, dalle 3 
Id. VALLICELLIANA, p. Chiesa Nuova, dell 
XA. VITT. EMAN Colle gio Romano 
<ntacombe DI S. AGNESE v. Nomei (Il permes 
Chiesa Ononima dalle ® oÎle alle 11.91 


S. SEBASTIANO v. Appia Antica, dalle 9 al: m 
Clonea Massima, v. S. Teodoro, dalle $ al tramonto. 
Terme di Traiano, y. Labicana 198 dalle 9 al tramon. 
Fero Traiano, p. Omonima, dalle 9 al tramento: 
Tombe di via Latina, v. Appia antica, (al 5. chilome- 

alle 3 al iramonto. 
UO tte A VENSINO 1 8 Sabina dalle 9 al tramonto 
Ta. NADAMA ricolo Macchia Madama alla Farnssina 
daìle 9 aì tramonto, 
lo Una Lira 


Ingri 
museo Borghese, Villa Umberto I., dalle 12 alle 18.15 
N le 10 allo 


NAZIONALE, p. delle Terme 18, 
RUSCO (palazzo di Pana Gi ori perta de 
10 alle ie. 
TRRINTORICO ED ETNOGRAFO, v. 
lo 97, dalle 10 alle 16. 
KIRCHERIANO, v. Collegio Romano 27, dalle 10 


dalle 9 al tra 
Palazzo dei Cesari v. 


onto. 
T'eodoro, dalle 9 al tram 
S. Sebastiano, dalle da. 


Mausoleo d’ Anzunt 
Gui terie BORGHESE, 
Ta. SAN 1 
ta. ART le de 
Palazzo dell’ Esposizione, v 


dalle 10-15, 
. Quattro Fopiante 13, dalle 10-18 
ia. sungara 10, dalle 10 alle 19, 
Caincombe di >. calisio .r. Appia Antica 3°. dalle2-11 
fd. Domitti Sente Chiese 22, dalle 9 sl tramonto 
Basilica di». Ferrouitia, v, Sette Chiese 22 dalle a 


Fariente on GENZANO per YMASCATI 
#8 | 6d6 | 1018 600, ogm ora © )), fino gle 10/18, 


al'itaimonto. 
Ingresso Cent. 50. 
‘olime di Seultura, p. Campidoglio, dallo 


muse: 
10 allo 16, 


Capitale sociale L. 60.000.000 


“ LA VELOCE,, — 


Navigazione Ita re 
Capitale soci 


Società di 
Cavitale sociare |. 


Partenze da Genova per New-York (i 
Palermo) tutte la settimane. 

Partenze da Genova per Bueno: 
cellona 6 Montevideo i even 


tutti : giorenì e ) 


Servizi internazionali della ‘Navigazione 
Per Aden-Bombay Hong-Kong {rr do 
da Genova il 18 di ogm mase, ‘ore d: 


ogni mese, ore 24, 


coledì 
9 al 28 d'ogni mese, ore [6. 
ogni quattro martedì ore 22. 
Per gli seali della Soria (toccando Nanol: 
Genova ogni sabato ore 21, 
Per Malta e Tripoli (toccando Napoli) da Genova 
caledì ora 21 


e br 
Per Pat, 
domeni 


risi) da Venezia ogui sabato oro 46. 
0 e Pireo (tvecando Corfu) 
0 mar.edì ora 23,30 


nerdi, oro 21 - (toccando Palermo. © 


Trapani) 
ogni lunedì, ore 19,25 


Servizi giornalieri tra il Conti inente, 


Partenze da Genova per Santos 
S. Vincenzo) ogni mese. 


tra i loro amici e conoscenti, Allo 


fe ic 
{ Navigazione Generale Italiana 
Società Riunite FLORIO-RUBATTINO 


— “ITALIA,, 


‘avigazione a vapore 


ando Napoh e 


SERVIZI CELERI COMBINATI fra le TRE SOGIETÀ Tae 


Gen, Italiana,, 
Napoli e Mess. na) 
oli il 19 d 
Per Alessandria dIEgitto.. (toccando Livorno, Napoli e Mes 
Sina) da Genova ogni sabeto, ore 21 - da Napol: ogni mero 

ore 16 — (toccando Ancona e Brind:s1) da 
Per Massaua (toccando Livorno, N; poli e Catania) da Genova 


e Messina) da 


Per Patrasso-Pireo-Costantinopoli (toccando Ancona, Bari 
da Brindisi og 
Per Pireo-Costantinopoli-Odessa (toc ‘ando Napoli, Paler- 


mo, Messina e Catamia) da (renova ogni martedì, ore 21. 
Per Tunisi (toccando Livorno e Cagliari) da Genova ogni 


Ja Sicilia, la Sardegna e l’Arcipelago Toscano 


Servizi postali della Società ‘ La Veloce 


(toccando Ten 


Partenze da Genova per Porto Limon e Colon (toccando 
Marsiglia, Barcellona e Teneriffa) al 19 di ogni mese. 


{I POPOL 0 ROMANO È 
Avvisi E conomici 


Le pubblicazioni 
inon ei fanno a giorni alternati: 


ono conseentive. 


Corrispondenz 


stesso scopo la Ditta si ritiene autorizzata 1 


pabblicare tutto la lettoro riflettenti i beneficii 


Si affitta Mono no 


miglia distintissi 


Volendo si dic 
visiono affittaado di . 


I° CATEGORIA 
| 85 parole, Cent. 75 — Fr più di 25, Cent. 5 cad, 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


5 parole L. 1, ogni parola in piùc. o 


| Categoria 


Questa categori: nd! 
li avvisi per vendite di stabili, 


Venta fi appartamenti 6 locali vuo: 


mobiliari. vendite di cavalli 
|| ea altro di qualche entità 


|! Categoria (sta 
Ì 


Bpanle 
c.75 


|| Questa categoria comprendoli 

‘tutti gli avvisi di vendite 
commestibili. vino, carvone, 
raglie.specialita. acredîtamen-| 

|| 10 di negozio, come modiate, | 
| sarte, cal: 


ogni mer 


da N î dii 
| Appartengono a questa catego- 
ria gli avvisi di ca 
partamenti ni ti di non più 
di 8 ambienti, ricerche ed oftvi 
te di personale di qualunque] 
classe come: traduttori. conta. 
Dili. maestri. persone di servi.! | 
zio. vendite per occasioni d'og- || 
getti in uso, avvisi 

menti, od altri 


ila 0 


tanzolo via l'omacelì! 


cn formazioni ed acquisto di biglietti in Roma rivolgersi ale 
Ufficio Passoggieri delle tre Società; corso Umberto i “e Ani 


85 parole L. 1 — in più di 25 Cent.5 cadarna 


I° CATEGORIA 
#5 parole, Cent. 50 - Ia più di 25, Cent. 5 cad, 


Per allieve di canto aa 
ha, airnma 
Isprernamento 


Gita OPPRrE ai domicilio proc: 
morsi Iv. 


Bbistinta signorina il 

seigiia in Roma. via Eabnino 11. p1ano soin 

sura ton civiema È, Scuol: Nermsie di Cenovi.d a pres 
zo mile, sezioni» ripetizioni sementan cOrIRda Spr 
Tn roan'bropna che È Gomiclio neri nando “colonie 
Bom via 


Studio legale amminisirativo deri atni 
n. iò avv. Carlo Lanza. Licorsi di Comuni, Opere is e UmE, 
tiiebo Fondo “Culto. Debito EUSOnani inverte sole 


dx sett’'ufficiale 
a e di esattoria nelle 
cumenti © che può dar 
sotto ogni riguardo, dosider. un” posto, atti 
nelia capitale ud onestissime conilizioni.. Mirva) 
ermo in pi 


Impiegato. governativo 109, uttcio: pronto daro 


p u dispo: 
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